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INTRODUZIONE 
 
La Legge nazionale 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali” definisce le politiche sociali 
come politiche rivolte alla generalità degli individui; esse mirano ad accom-
pagnare gli individui e le famiglie lungo l’intero percorso della vita, in parti-
colare a sostenere le difficoltà e le fragilità, rispondendo ai bisogni che in-
sorgono nel corso della vita quotidiana e nei diversi momenti dell’esistenza 
in relazione all’età, alla presenza di responsabilità familiari o all’esigenza di 
conciliare queste ultime con quelle lavorative, sostenendo e promuovendo 
le capacità individuali e le reti familiari. 

Le modalità con cui la legge intende perseguire gli obiettivi di sostegno 
fanno riferimento ad una promozione di un sistema allargato di governo, vi-
cino alle persone, con la partecipazione attiva di tutti i cittadini e di tutta la 
comunità. 

In particolare viene riconosciuto un ruolo particolarmente importante al 
Terzo Settore con l’attribuzione ad esso di funzioni specifiche nella lettura 
dei bisogni, anche quelli nuovi ed emergenti, nella progettazione e gestione 
dei servizi alla persona. 

La legge esprime i seguenti obiettivi strategici: 
 

• Programmazione partecipata 
• Potenziamento delle misure di contrasto alla povertà e dei servizi di ac-

compagnamento al reinserimento sociale 
• Valorizzazione delle iniziative delle persone, delle famiglie, delle forme 

di auto-aiuto, di reciprocità e di solidarietà organizzata 
• Misure economiche per favorire la vita autonoma e la permanenza al 

domicilio di persone totalmente dipendenti 
• Rafforzamento dei diritti dei minori attraverso interventi a sostegno di mi-

nori in situazioni di disagio anche tramite il sostegno al nucleo familiare 
• Misure di sostegno alle responsabilità familiari e loro valorizzazione 
• Interventi per la piena integrazione delle persone disabili 
• Interventi per le persone anziane e disabili per favorirne la permanenza 

al domicilio 
 
La legge affronta con attenzione prioritaria l’aspetto della integrazione i-

stituzionale con strumenti specifici quali: 
– Piano sociale nazionale (che spiega l’orientamento delle nuove politiche 

sociali definisce gli obiettivi di priorità sociale e organizza lo sviluppo del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali) 

– Piano regionale (declinazione del piano nazionale. Definisce le risorse, 
precisa le modalità di funzionamento e di verifica) 

– Piano di Zona (i Comuni, d’intesa con le ASL, definiscono obiettivi, prio-
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rità e risorse, strategie di integrazione, nonché le modalità di collabora-
zione con i soggetti operanti nell’ambito della solidarietà locale) 
In particolare la Città di Torino ha inteso avviare percorsi di programma-

zione partecipata attraverso gruppi di lavoro di settore a livello cittadino e 
gruppi di lavoro, articolati anch’essi intorno a tematiche specifiche, a livello 
circoscrizionale. 

In data 21 marzo ’02 si è avviato il processo per la costruzione del Piano 
di Zona Circoscrizionale con la presenza dell’Assessore ai Servizi Sociali e 
alla Famiglia, il Presidente e la Giunta della Circoscrizione, il Direttore, i 
Servizi Sociali, i rappresentanti dell’ASL e i rappresentanti del Terzo setto-
re. Il gruppo di lavoro coincide con la Conferenza dei Servizi Sociali di Cir-
coscrizione come previsto dalla Determina del Direttore Generale in tema 
di organizzazione dei servizi socio-assistenziali di Circoscrizione (Determi-
nazione n. 22 del 20 marzo 2001). 

 
 

CAP. 1 LO SCENARIO STORICO-URBANISTICO E SOCIO-DEMOGRA-
FICO DELLA CIRCOSCRIZIONE 

 
Non chiedere “Qual è il problema?” 

Chiedi: “Qual è la storia?” 
Solo così scoprirai 

qual è davvero il problema1. 
 

1.1. Lo scenario storico-urbanistico 
Da una lettura anche veloce della storia del territorio che costituisce 

l’attuale Circoscrizione 9 si ricavano immediatamente alcuni elementi che 
hanno caratterizzato e condizionato la crescita e lo sviluppo sociale, eco-
nomico ed urbanistico di questa parte di città. Elementi che ancora oggi 
paiono costituire “risorsa” o “problema” per l’attuale vita quotidiana e per lo 
sviluppo futuro della Circoscrizione e dei suoi abitanti.  

Il territorio è caratterizzato, fin dal XVIII secolo, da due assi radiali prin-
cipali – la strada di Nizza e la strada di Stupinigi (oggi corso Unione Sovie-
tica) – e da un unico asse trasversale, la strada da Grugliasco a Moncalieri, 
corrispondente alle odierne vie Passo Buole e Rocca de’ Baldi. 

Parallelamente a questi due assi di comunicazione viene costruita (1846-
1848) la Ferrovia per Genova che, sebbene non sembri apportare grosse 
trasformazioni al territorio, inizia a segnare la suddivisione tra due zone, ad 
Est ed ad Ovest del percorso ferroviario, che vedranno uno sviluppo tra loro 
molto distinto: un rapido sviluppo industriale e residenziale nella zona ad est 
della ferrovia, lungo l’asse di via Nizza, e la zona ad ovest, caratterizzata da 
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un’economia prevalentemente agricola incentrata sulle cascine e che vedrà 
uno sviluppo solo a partire dagli anni trenta2. 

La collocazione del territorio sulla direttrice di comunicazione del Pie-
monte meridionale, della Liguria e di Nizza, ha costituito un enorme fattore 
di stimolo e di crescita in particolare lungo l’asse di strada Nizza, ad est 
della ferrovia. Lo sviluppo ha avvio a seguito dell’istituzione della prima cin-
ta daziaria della Città di Torino, nel 1853, che prevede una delle più impor-
tanti porte daziarie e di comunicazione tra interno ed esterno della Città 
nella Barriera di Nizza, corrispondente all’attuale Piazza Carducci. Tra fine 
‘800 ed inizio ‘900 la Barriera di Nizza si sviluppa progressivamente in un 
complesso di borgate comprendente la piazza, la zona Molinette e gli abita-
ti di Tetti Fré e di Millefonti: il censimento del 1901 registra oltre 3000 resi-
denti nella Barriera di Nizza, quasi 900 nella borgata Tetti Fré, e circa 500 
nella borgata Millefonti.  

La zona è caratterizzata da insediamenti industriali importanti, come lo 
stabilimento Lanza, con oltre duecento operai. 

Ai primi del novecento il Lingotto era un complesso di borgate, circonda-
te da campi con cascine sparse; il territorio aveva le caratteristiche più della 
campagna che di un sobborgo operaio: solo la borgata dell’Osterietta – cor-
rispondente all’incrocio tra Via Nizza e Via Passo Buole – era dominata da 
una grossa fabbrica, la Fornara, che rivestì nella zona lo stesso ruolo pro-
pulsivo rivestito dalla Lanza in Barriera Nizza. Il Lingotto centro o Lingòt 
véj, si snodava intorno alla chiesa Parrocchiale ad ovest della Ferrovia, ed 
era un piccolo agglomerato al centro di un vasto territorio rurale dissemina-
to di grandi cascine dove vivevano circa 250 persone.  

L’espansione degli insediamenti abitativi ed industriali lungo le strade di 
uscita dalla Città costringe alla definizione, nel 1912, di una nuova cinta da-
ziaria che comprende quasi totalmente il territorio circoscrizionale e definisce 
l’apertura di un nuovo varco – e quindi di una nuova Barriera – nell’atuale 
Piazza Bengasi. È di quegli anni l’avvio dei primi insediamenti di edilizia pub-
blica come i grandi blocchi dell’IACP in corso Spezia (1911) e la casa dei fer-
rovieri di via Alassio (1912). Via Nizza, con le prime case multipiano da affitto 
e alcune piccole industrie, si affermò dal 1910 come l’asse principale di cre-
scita residenziale e produttiva del Lingotto e tale rimase per mezzo secolo. 
Andava accentuandosi il dislivello nel numero di abitanti e di imprese indu-
striali tra le parti di territorio ad ovest e ad est della ferrovia. La metà ad ovest 
dell’attuale Circoscrizione rimase – nel periodo 1911-1914 – pienamente a-
gricolo. Le poche industrie presenti erano sorte a ridosso della vecchia cinta 
daziaria, legate non tanto alla Barriera Nizza od al Lingotto quanto agli im-
pianti ferroviari ed al tessuto industriale ed insediativo della Crocetta. 

La separazione tra i territori ad est e ad ovest della ferrovia si fece anco-
ra più radicale in seguito all’attivazione – tra il 1910 ed il 1925 – del grande 
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smistamento ferroviario, realizzato sugli ampi terreni ancora agricoli pre-
senti ai lati della strada ferrata per Genova. 

L’evento che comunque segna in modo radicale il territorio sotto il profilo 
urbanistico, geografico economico e sociale, fu la nascita dello stabilimento 
della Fiat Lingotto. In deroga al piano regolatore la Fiat acquistò una va-
stissima area lungo la ferrovia, tra Millefonti ed il Lingotto, comprendente 
terreni agricoli, edificabili e già edificati; la costruzione eliminò quasi total-
mente la borgata Millefonti, nata alla fine dell’Ottocento, andando ad occu-
pare il lato ovest di via Nizza. La nuova Millefonti si sviluppò pertanto da al-
lora di fronte alla Fiat, sul lato opposto di via Nizza. 

I lavori iniziarono nel 1916; nel 1921 furono ultimate le officine con la pi-
sta sul tetto, e dal 1922 iniziò la produzione. Gli operai addetti erano ini-
zialmente circa 20.000. Nel 1931 il complesso venne integrato dalla Fiat 
Aviazione, a sud del sottopassaggio allora in costruzione (aperto nel 1933). 

La Fiat Lingotto rappresentò la fine dell’epoca in cui la fabbrica locale, la 
Fornara, si serviva di manodopera prevalentemente del posto: il Lingotto 
costituì un polo d’occupazione su scala cittadina ed oltre. Vennero istituite 
linee speciali per il trasporto dei lavoratori, e fu impiantato un binario tran-
viario nella nuova via Demonte (oggi Via Genova) per il ritorno dei tram 
verso il centro.  

Negli stessi anni (1925-1927) fu eretto il nuovo stabilimento della RIV, 
sempre in Via Nizza, nei pressi di Piazza Carducci. 

La zona a nord ovest del territorio che oggi costituisce la Circoscrizione 
9, ancora nettamente rurale fino alla metà degli anni Venti, cominciò ad es-
sere interessata dall’urbanizzazione grazie all’ampia disponibilità di aree 
fabbricabili a distanza relativamente breve dal centro cittadino.  

Nel 1918 venne insediato lo stabilimento farmaceutico del chinino di Sta-
to in Via Giordano Bruno, completato nella metà degli anni Venti; nel 1926 
fu inaugurato il campo da calcio del Torino in Via Filadelfia. A partire dagli 
anni Trenta si delineò la tendenza alla distruzione sistematica delle cascine 
su tutto il territorio torinese edificabile e lo stesso fenomeno si registrò in 
Lingotto. L’attività edilizia pubblica e privata divenne intensissima nella zo-
na verso il 1930, con i lavori attorno ai Nuovi Mercati Generali ortofrutticoli. 
Nel 1930 vennero costruite le case popolari IACP nell’isolato tra le vie Tu-
nisi, Montevideo, Taggia e Reduzzi; nel 1931 venne inaugurata la sede del-
la dogana in corso Sebastopoli e nel 1933 il sottopassaggio di corso Agri-
gento (oggi corso Giambone), il nuovo Mercato ortofrutticolo, la scuola e-
lementare Duca degli Abruzzi. 

La zona condusse sin dall’inizio una sua vita sociale distinta da quella 
del Lingotto e completamente separata dall’ex Barriera di Nizza. Una com-
ponente fondamentale del popolamento proveniva da persone legate al 
commercio e da venditori ambulanti di generi alimentari. 
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La modificazione delle antiche strutture agrarie del vasto territorio com-
preso tra Lingotto, Mirafiori e Gerbido venne segnata in modo irreversibile 
dalla costruzione, nel 1939, della Fiat Mirafiori. 

Nel dopoguerra vennero costruite le case Fiat davanti al Lingotto (1950), 
andando ad eliminare il distacco tra la Città ed il borgo del Lingotto, se-
gnando la definitiva fine dell’epoca dei borghi suburbani.  

A seguito delle distruzioni belliche ed approfittando delle ultime aree ru-
rali la zona divenne sede di numerosi insediamenti di edilizia residenziale 
pubblica ad opera del Comune di Torino (le case di Via Galluppi 12, via 
Tunisi 1, 3 nel 1949), della GESCAL (nel 1950 C. Bramante 62, via Baiardi 
23e 25, via Pomponazzi 4 e 6 e via Ardigò 10; via Galluppi 25, del 1956) e 
dello IACP (via Baiardi e via Ventimiglia nel 1950; Via Genova 43 e 47 del 
1952; via Ardigò 24 e 26, via Labriola 7 e 9, via Galluppi 19e 21, Via Pom-
ponazzi 1, 5, 9 e 13: dal 1951 al 1957)3. 

Negli anni ‘60 gli episodi più incisivi di urbanizzazione furono quelli di 
Corso Traiano e di Via Ventimiglia e la bonifica degli stagni e delle sorgenti 
a valle di Via Genova per l’allestimento di Italia ‘61 per celebrare il centena-
rio dell’Unità italiana. 

In seguito ai lavori, tutta la zona, in precedenza costellata di fontane, 
boschi e canneti che diradavano verso il fiume e meta di gite domenicali 
per i cittadini torinesi, assunse particolarmente valore per la costruzione di 
palazzi residenziali privati. Venero costruiti condomini di grandi dimensioni 
signorili grazie alla posizione “fronte parco e vista collina”, andando ad in-
serire nel tradizionale quadro operaio del Lingotto una fascia di edilizia re-
sidenziale prestigiosa4. 

Nel quadrante sud est della Circoscrizione il decollo residenziale si ebbe 
a partire dagli anni ‘60 con la costruzione dei grandi palazzi con giardino 
interno ad uso residenziale tra corso Traiano e via Onorato Vigliani. 

La crisi della metà degli anni Settanta segnò l’avvio di una fase di deindu-
strializzazione e di “deoperaizzazione” in tutta Torino, con un decremento 
anche di tipo demografico. Anche nella zona si assistette ad un processo di 
chiusura di fabbriche ed attività: l’episodio più significativo per la Circoscri-
zione e per la Città fu la chiusura, nel 1982, dello stabilimento del Lingotto. 

 

1.2. La situazione demografica e sociale 

 
Le ricerche sociologiche ed epidemiologiche che hanno recentemente 

sondato le condizioni sociali, culturali e di salute dei cittadini residenti nel 
territorio della Circoscrizione 9 sono tendenzialmente concordi nel definire 
la Circoscrizione Nizza-Lingotto come un territorio caratterizzato da “nor-
malità” e da assenza di particolari fenomeni di disagio o di problematicità. 
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La recente ricerca Torino: risorse e problemi di salute5 che suddivide in 
tre tipologie le circoscrizioni torinesi (Circoscrizioni protette, nella media e 
svantaggiate) colloca ad esempio la Circoscrizione 9 tra le circoscrizioni 
protette, dove la popolazione, sulla base di indicatori classici di salute, vie-
ne definita come privilegiata e maggiormente protetta rispetto ai residenti di 
altre zone di Torino. 

Anche l’analisi relativa a struttura demografica, occupazionale, socio-
culturale ed economica effettuata dall’IRES e dal CSI su Torino6 non 
sottolinea la presenza di fattori particolarmente problematici in Circo-
scrizione. 

Una Circoscrizione “protetta”, quindi, costituita da due ex quartieri “nor-
mali”, e comunque caratterizzati da valori medi tendenzialmente non troppo 
discordanti dai valori cittadini. 

È una definizione che tuttavia contrasta, in parte, con l’immagine e la 
percezione che gli operatori dei servizi sociali, sanitari e del mondo del vo-
lontariato hanno del territorio e dei bisogni dei suoi abitanti. 

La sensazione è che l’immagine ricavata a livello di analisi generale 
sulla base di indicatori socio-demografici, economici e sanitari complessivi 
venga tuttavia ridefinita nel momento in cui si passi dall’analisi dei dati 
medi ad un livello di indagine maggiormente disarticolato per quartieri e 
per sottozone costituenti la Circoscrizione. Al di sotto dei dati medi si per-
cepisce un tessuto frammentato, caratterizzato da forti differenziazioni in-
terne 

7. 
 

1.2.1. Analisi dei dati a livello Circoscrizionale e comparazione con i 
dati cittadini 

Si presentano di seguito i dati generali riferiti a tutta la popolazione della 
Circoscrizione, che tendenzialmente non si discostano in modo significativo 
da quelli medi della Città, mentre le differenziazioni all’interno della Circo-
scrizione saranno oggetto di successiva analisi. 

 
Trend popolazione residente 

Nel corso di dieci anni (1991-2001) la Circoscrizione ha “perso” 7062 re-
sidenti, pari ad un decremento dell’8,39%, simile al decremento registrato 
nella Città di Torino (8.16%). 

L’età media della popolazione circoscrizionale è di 45,76 anni (uomini: 
43,9/donne: 47,43), anche in questo caso simile ai valori torinesi. 
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Residenti nella Circoscrizione 9 per fasce d’età e tassi di crescita 

ETÀ 31.12.1997 31.12.1999 31.12.2000 31.12.2001 Tasso 
di crescita % 

 
0-5 

6-14 
15-17 
18-59 
60-74 

75 e oltre 
 

Totale 

 
3.255 
4.916 
1.848 

 47.080 
 15.389 

6.160 
 

 78.648 

 
3.280 
4.752 
1.841 

 45.379 
 15.784 

6.709 
 

 77.745 

 
3.363 
4.690 
1.724 

 44.643 
 15.945 

6.942 
 

 77.307 

 
3.393 
4.691 
1.618 

 44.141 
 15.906 

7.260 
 

 77.009 

 
4,24 

- 4,58 
- 12,45 
- 6,24 

3,36 
17,86 

 
- 2,08 

 
Tasso di crescita: percentuale della variazione 2001-1997 sul valore 1997. 

 
 

Composizione nuclei familiari 
 
La dimensione della ricchezza delle reti familiari può essere esplorata 

attraverso gli indicatori di stato civile, tipologia e numerosità delle famiglie. 
È chiaramente un’analisi quantistica, necessariamente grezza, che comun-
que offre un’osservazione generale sulla situazione delle famiglie residenti 
in circoscrizione.  

 
Numero delle famiglie suddivise per numero di componenti (al 31/12/2001) 

1 
componente 

2 
componenti 

3 
componenti 

4 
componenti 

5 
componenti 

Oltre 
5 

Tot. 

13.272 10.924 7093 4186 628 107 36.210 

36,66% 30,17% 19,59% 11,56% 1,73% 0,29% 100% 
 
 

La popolazione anziana 
 
Si descrive la situazione della popolazione anziana residente nella Cir-

coscrizione 9 attraverso alcuni dati ed indici di tipo demografico (Fonti: Set-
tore Statistica Comune di Torino) 
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Ultrasessantenni residenti in Torino e nella Circoscrizione 9, disag-
gregati in classi di età 

31/12/1997 31/12/1999 31/12/2001 Tasso di crescita  

Torino 
Popolazione totale 914.818 903.724 899.806 - 1,64% 

60-74 anni 171.552 174.854 176.392 2,82% 
Ultra 75enni 76.064 80.422 85.396 12,27% 

 Circoscrizione 9 
Popolazione totale 78.648 77.745 77.009 - 2,08% 

60-74 anni 15.389 15.784 15.906 3,36% 
Ultra 75enni 6.160 6.709 7.260 17,86% 
 

Tasso di crescita: percentuale della variazione 2001-1997 sul valore del 1997 
 

Ultrasessantenni residenti nell’ASL 1, disaggregati in classi di età 
(Anno 2001) 

Circoscr.ne 1 Circoscr.ne 8 Circoscr.ne 9 Circoscr.ne 10 Torino  

N° % N° % N° % N° % N° % 

Popolazione 
tot. 

80.671  58.271  77.009  40.167  899.806  

60-74 anni 13.793 17,1 10.479 17,9 15.906 20,6 8.804 21,9 176.392 19,6 
Ultra 75enni 8.519 10,5 6.421 11 7.260 9,4 3.049 7,6 85.396 9,5 
Ultra 60enni 22.312 27,6 16.900 29 23.166 30 11.853 29,5 261.788 29 

 
Il confronto della popolazione anziana effettuata su base ASL 1 può es-

sere significativo per valutare l’impatto delle problematiche connesse all’in-
vecchiamento sui servizi sociali e sanitari, a partire dagli interventi a soste-
gno della domiciliarità e dalle risposte di tipo residenziale. A livello di ASL1, 
la Circoscrizione 9 risulta avere il maggior numero di residenti ultrasessan-
tenni sia in termini assoluti che percentuali: tale dato ha rilevanza in quanto 
è una stima della domanda potenziale futura di servizi ed interventi a favore 
degli anziani (si rinvia al paragrafo sugli eventi significativi prevedibili per gli 
ulteriori approfondimenti). 
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Indici demografici Circoscrizione 9 - Torino (Anno 2000) 

 Circoscrizione 9 Torino 
Indice di vecchiaia 210,8 197,3 
Indice di dipendenza 47,9 47,8 
Indice di struttura 105,8 104,9 
Indice di ricambio 197,7 189,9 

 
Indice di vecchiaia: stima il grado di invecchiamento di una popolazione; valori superiori a 100 
indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi. 

I.V. = (Pop. >= 65) / (Pop. 0-14) x 100 
Indice di dipendenza: è un indice di rilevanza economico-sociale dato dal rapporto tra la po-
polazione non attiva e quella che da un punto di vista teorico dovrebbe provvedere al suo 
mantenimento in quanto attiva.  

I.D. = (Pop. 0-14 + Pop. >= 65) / (Pop. 15-64) x 100 
Indice di struttura: stima il grado di invecchiamento della popolazione attiva; valori inferiori a 
100 indicano una popolazione in cui la fascia in età lavorativa è giovane. 

I.S. = (40 <= Pop.<= 64) / (15 <= Pop. <= 39) x 100 
Indice di ricambio: stima il rapporto tra coloro che stanno per lasciare a causa dell’età il 
mondo del lavoro, e coloro che vi stanno per entrare; valori superiori a 100 indicano che vi 
sono più persone che stanno per uscire dal mondo del lavoro rispetto a quelle che vi stanno 
per entrare. 

I.R. = (60 <= Pop. <= 64) / (15 <= Pop. <= 19) x 100 
 
 
 
Emergono quali elementi di distinzione della Circoscrizione rispetto ai 

dati torinesi i valori indici di invecchiamento della popolazione, di struttura e 
di ricambio. La Circoscrizione 9 risulta essere una delle circoscrizioni “più 
anziane” di Torino, insieme alla Circ. 2 ed alla Circ. 3. L’indice demografico 
di vecchiaia registrato in Circoscrizione (210,8) è uno dei più elevati in To-
rino (valore Torino: 197,3) inferiore solo a quello della C. 2; lo stesso vale 
per l’indice di ricambio, pari al 197,7 (Torino: 189,9).  

Come per gli altri dati, i valori riscontrati su base circoscrizionale non 
permettono di evidenziare particolari scostamenti dai valori medi, mentre 
l’analisi per sottozone che seguirà permette di evidenziare come alcuni a-
spetti dell’invecchiamento assumono particolare rilevanza in alcune zone 
del territorio.  
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Numero di anziani che risiedono da soli (serie storica) 

 31.12.1997 31.12.1999 31.12.2000 31.12.2001 

Anziani che risiedo-
no in casa da soli 

 
2.961 

 
3.169 

 
3.244 

 
3.338 

% anziani soli sul to-
tale anziani 

 
48,07 

 
47,24 

 
46,73 

 
45,98 

 
I dati evidenziano l’incremento in numero assoluto di anziani ultrasettan-

tacinquenni che vivono da soli e che rappresentano quasi la metà della po-
polazione di questa fascia di età. La diminuzione in percentuale, che si ma-
nifesta peraltro in modo uniforme sulla città, è poco indicativa della proble-
matica della solitudine degli anziani in quanto il rapporto tra anziani soli ed 
anziani che vivono con altre persone risente del notevole incremento della 
popolazione anziana stessa. Va comunque specificato che questo dato non 
descrive con precisione l’effettiva solitudine degli anziani in quanto non rile-
va né l’esistenza di persone conviventi ma non anagraficamente iscritte sul-
lo stesso stato di famiglia, né la presenza di una rete parentale che può an-
che essere contigua (es. figli che vivono nello stesso edificio). 
 
 
La popolazione minorile 
 
Minori residenti in Torino e nella Circoscrizione 9, disaggregati in 
classi di età - Tasso di crescita 

31/12/1997 31/12/2001 Tasso di crescita  

Torino 
Popolazione totale 914.818 899.806 - 1,64 % 

0-5 anni 39.482 41.160 4,25 
6-14 anni 58.717 57.708 - 1,7 
15-17 anni 21.504 19.622 - 8,75 

Totale minori 119.703 118.530 - 0,98 
 Circoscrizione 9 

Popolazione totale 78.648 77.009 - 2,08% 
0-5 anni 3.255 3.393 4,24 

6-14 anni 4.916 4.691 - 4,57 
15-17 anni 1.848 1.618 - 12,44 

Totale minori 10.019 9.702 - 3,16 

Tasso di crescita: percentuale della variazione 2001-1997 sul valore del 1997 
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Minori residenti in Torino e Circoscrizione 9, disaggregati in classi di 
età (anno 2001) 

Circoscrizione 9 Torino  

N° % N° % 
Popolazione totale 77.009  899.806  

0-5 anni 3.393 4,4 41.160 4,6 
6-14 anni 4.691 6.1 57.708 6,4 
15-17 anni 1.618 2,1 19.622 2,2 

Totale minori 9.702 12,6 118.530 13,2 

Percentuale sulla popolazione complessiva 
 
I dati relativi alla popolazione minorile rimandano anch’essi l’immagine di 

una Circoscrizione “anziana”, dove la percentuale media dei minori 0-17 anni 
rispetto alla popolazione residente è leggermente inferiore a quella torinese. 
Emerge con significatività il valore negativo del tasso di crescita, maggior-
mente negativo in percentuale rispetto a quello torinese anche di vari punti 
percentuali sia rispetto alla popolazione minorile in generale, sia rispetto alle 
due sottofasce dei bambini e ragazzi in età scolare e degli adolescenti. 

L’unica fascia di età che registra un valore del tasso di crescita positivo e in 
media con le percentuali della Città è quella 0-5 anni, segno dell’incremento 
della natalità cui si è assistito negli ultimi anni e dato che va comunque sotto-
lineato per comprendere la composizione della popolazione circoscrizionale.  

 
Le persone con problematiche di disabilità 

A livello cittadino non esiste un sistema informativo in grado di fornire dati 
completi ed aggiornati sui residenti con problemi di disabilità fisica e psichica 
(l’unica fonte potrebbe essere costituita dai servizi di medicina legale). 
L’Educativa Territoriale Disabili della nostra Circoscrizione ha tuttavia, nel cor-
so degli anni, costituito una base dati che, se pur in modo non esaustivo, rap-
presenta la situazione dell’handicap sul nostro territorio: nella Circoscrizione 
attualmente risultano residenti 305 disabili; di una parte di loro (86 persone) si 
conoscono unicamente i dati, mentre le situazioni delle altre 219 persone so-
no conosciute e seguite, a vario titolo, dal Servizio sociale ed educativo. 

 
La popolazione straniera 

La popolazione straniera residente nella Circoscrizione 9 ammonta a 
3130 persone, corrispondente al 4,06 % della popolazione residente in Cir-
coscrizione (il rapporto in Torino è del 4,5%). 
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L’articolazione degli stranieri sulla base della provenienza geografica, 
del sesso e dell’ex quartiere di residenza risulta dalle tabelle seguenti. La 
distribuzione degli stranieri è estremamente differenziata per luogo di resi-
denza all’interno della Circoscrizione e per un’analisi più dettagliata si rinvia 
alla descrizione per sottozone. 

 
Stranieri residenti nella Circoscrizione 9 e in Torino, disaggregati per aree di 
provenienza 
(Dati al 20/10/2001 - Le percentuali sono calcolate sul totale dei residenti stranieri 
in Circoscrizione ed in Torino) 

Circoscrizione 9 Torino  

N° % N° % 
Europa Est 948 30,3 9713 23,9 
Nord Africa 995 31,8 12496 30,7 
Resto Africa 355 11,3 5063 12,4 
America Latina 396 12,7 5039 12,4 
Asia 226 7,2 4985 12,2 
Occidente 210 6,7 3442 8,4 
Totale 3130 100 40738 100 

Fonte: Costa et al. (cit., pagg. 21-22) 
 

Stranieri residenti in Circoscrizione 9, disaggregati per sesso e per ex quar-
tiere di residenza (al 20/10/2001) 

Lingotto 
Mercati Generali 

Nizza - Millefonti Circoscrizione 9 

M F TOT M F TOT M F TOT 
764 

(3,1%) 
708 

(2,6%) 
1472 

(2,9%) 
904 

(6,2%) 
754 

(4,7%) 
1658 

(5,5%) 
1668 

 
1462 

 
3130 

 
 

1.2.2. Analisi dei dati circoscrizionali per sottozone 

Per comprendere in modo più completo la realtà della Circoscrizione, risulta 
ora indispensabile approfondire il livello di analisi, concentrando l’attenzione a 
dati ed informazioni inerenti parti del suo territorio. Come precedentemente af-
fermato, si ritiene infatti che solo attraverso un’analisi che vada oltre il livello di 
conoscenza offerto dai dati medi si possano comprendere le diverse peculiari-
tà delle risorse e dei problemi che caratterizzano la Circoscrizione.  
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La Circoscrizione 9 è suddivisa in quattro zone statistiche, due per ogni 
ex quartieri che la costituiscono: 

 
ex quartiere Lingotto – Mercati Generali: 

 
• zona 56 – Mercati Generali: Corso Unione Sovietica, Corso Bramante, 

Linee FF.SS, Corso Giambone; 
• zona 61 – Corso Traiano: linee FF.SS., corso Traiano, Via Pio VII, Via 

Onorato Vigliani, Piazza Caio Mario, Corso Unione Sovietica, Corso 
Giambone. 
 

ex quartiere Nizza – Millefonti: 
 

• zona 57 – Millefonti: Corso Bramante, Via Genova, Via Cherasco, Piaz-
za Bozzolo, Corso Spezia, Via Santena, Fiume Po, Via Millefonti, Piazza 
Filzi, Sottopasso del Lingotto; 

• zona 58 – Lingotto – Barriera di Nizza: Fiume Po, confine con Monca-
lieri, Piazza Bengasi, Linee FF.SS., sottopasso Lingotto, Piazza Filzi, 
Via Millefonti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È una distinzione di tipo statistico che corrisponde comunque abbastan-

za fedelmente anche alle suddivisioni che si percepiscono vivendo e lavo-
rando nella Circoscrizione e che, come si è tentato di sottolineare nel primo 
paragrafo, hanno radici storiche precise. 

 

Millefonti 
Zona 57 

Corso 
Traiano 
Zona 61 

Mercati 
Generali 
Zona 56 

Barriera di  
Nizza 
Zona 58 
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Il primo livello di differenziazione è sicuramente sancito dalla storica se-
parazione attuata tra i due quartieri dal percorso della ferrovia, dallo scalo 
ferroviario e dallo stabilimento del Lingotto. 

Gli assi di interconnessione trasversali tra i territori ad est e ad ovest del 
percorso ferroviario sono rimasti pressoché gli stessi della fine ’800, ad ec-
cezione del sottopasso di Corso Giambone costruito, come visto, negli anni 
‘30, che tuttavia si pone come via di comunicazione quasi esclusivamente 
rivolto al traffico automobilistico. Due assi di comunicazione agli estremi del 
territorio circoscrizionale (Corso Bramante e Via O. Vigliani) ed uno solo in-
termedio (Via Passo Buole). È una separazione fisica che negli anni ha 
condizionato la vita di relazione tra gli abitanti dei due quartieri e lo sviluppo 
di un’identità e di una cultura di Circoscrizione8; separazione che ancora 
oggi limita fortemente lo sviluppo di reti naturali di interconnessione tra i re-
sidenti9. 

Separazione che fa pensare alla Circoscrizione come ad “un’invenzione 
amministrativa”10, un atto che ha tracciato in modo arbitrario linee di confine 
in una realtà che non si presenta come unità sociale strutturata, e che pare 
non possedere una propria specifica identità. 

Il secondo livello di differenziazione è rappresentato dalle distinzioni de-
mografiche, sociali ed urbanistiche che caratterizzano le varie sottozone. 

Si procederà pertanto a presentare i dati 

11 di tipo demografico – relativi alla 
popolazione anziana, a quella minorile, agli stranieri residenti – suddivisi per 
sottozone, cui seguirà un approfondimento di tipo descrittivo e qualitativo.  

 

La popolazione anziana 

 
Ultrasessantenni residenti nella Circoscrizione, disaggregati in classi di età 
ed in zone di residenza (Anno 2001) 

56 
Mercati 
generali 

61 
Corso 

Traiano 

57 
Millefonti 

58 
Barriera 
di Nizza 

Totale  

N° % N° % N° % N° % N° % 
Popolazione 21.762  24.866  16.046  14.335  77.009  
60-74 anni 4422 20,3 5369 21,6 3182 19,8 2933 20,5 15.906 20,6 

Ultra 75enni 2256 10,4 1879 7,5 1626 10,1 1499 10,5 7.260 9,4 
Ultra 60enni 6678 30,7 7248 29,1 4808 30 4432 31 23.166 30 

Il dato percentuale è riferito alla popolazione residente nella sottozona 
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Indici demografici zone statistiche della Circoscrizione 9 (Anno 2001) 

 56 
Mercati 
generali 

61  
Corso 

Traiano 

57 
Millefonti 

58 
Barriera 
di Nizza 

Circoscr.ne 
(anno 2000) 

Indice di vecchiaia 226,4 205,1 208,6 221,4 210,8 
Indice di dipendenza 50,8 44,9 50,6 54,1 47,9 
Indice di struttura 107,3 113,5 102,4 100,4 105,8 
Indice di ricambio 197,7 213,4 187,6 187,4 197,7 

(Per la descrizione degli indici si rimanda alla tabella di pag. ??) 
 

La popolazione minorile 

Minori residenti nella Circoscrizione, disaggregati in classi di età ed in zone 
di residenza (Anno 2001) 

56 
Mercati 
generali 

61 
Corso 

Traiano 

57 
Millefonti 

58 
Barriera 
di Nizza 

Circoscriz.ne  

N° % N° % N° % N° % N° % 
Popolazione 21.762  24.866  16.046  14.335  77.009  

0-5 anni 944 4,3 1048 4,2 724 4,5 677 4,7 3.393 4,4 
6-14 anni 1304 6 1476 5,9 1023 6,4 888 6,2 4.691 6.1 

15-17 anni 446 2 554 2,2 326 2 292 2 1.618 2,1 
Totale minori 2694 12,4 3078 12,4 2073 12,9 1857 12,9 9.702 12,6 

Il dato percentuale è riferito alla popolazione residente nella sottozona 
 

La popolazione straniera 

Stranieri residenti nella Circoscrizione, suddivisi per sottozone (al 31/12/2001) 

56 
Mercati 
generali 

61 
Corso 

Traiano 

57 
Millefonti 

58 
Barriera 
di Nizza 

Circoscriz.ne  

N° % N° % N° % N° % N° % 

Residenti stranieri 863 3,9 525 2,1 1013 6,3 687 4,8 3088 4 

Il dato percentuale è riferito all’intera popolazione residente nella sottozona 
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Stranieri residenti nella Circoscrizione 9, disaggregati per aree di provenien-
za ed in zone di residenza (al 31/12/ 2001) 

 56 
Mercati 
generali 

61 
Corso 

Traiano 

57 
Millefonti 

58 
Barriera 
di Nizza 

Circoscriz.ne 

 N° % N° % N° % N° % N° % 
Africa 411 47,7 151 28,8 425 42 331 48,2 1318 42,7 

Amer. Centro nord 9 1 19 3,6 23 2,2 9 1,3 60 2 
America Sud 122 14,1 54 10,3 101 9 58 8,4 335 10,9 

Asia 61 7 34 6,5 106 10,4 54 7,9 255 8,2 
Unione Europea 37 4,3 44 8,4 55 5,4 30 4,3 166 5,3 
Europa extra UE 223 25,9 221 42,1 302 29,9 205 29,9 951 30,8 

Altri 0 0 2 0,3 1 0,1 0 0 3 0,1 
Totale 863 100 525 100 1013 100 687 100 3088 100 

Le percentuali sono calcolate sul totale degli stranieri residenti nelle sottozone del-
la Circoscrizione 

 

L’ex quartiere Lingotto-Mercati Generali 

Le due sottozone (la n. 56 Mercati Generali e la n. 61 Corso Traiano) 
che costituiscono il quartiere convenzionalmente conosciuto come Lingot-
to-Mercati Generali sono tra loro molto composite. 

Nella prima, ossia l’area tra corso Bramante e corso Giambone, è collo-
cata la quasi totalità degli oltre 1100 alloggi di edilizia residenziale pubblica 
presenti sul territorio circoscrizionale: in particolare, procedendo da Nord, 
sull’asse di Via Tunisi si trovano i complessi di: 

 
• via Galluppi/via Ardigò/via Pomponazzi/via Labriola (52 alloggi);  
• via Galluppi/via Tunisi (310 alloggi); 
• via Spaventa (38 alloggi);  
• quadrilatero via Tunisi/via Montevideo/via Taggia/via Reduzzi (381 al-

loggi);  
• Area Paoli - Via Rosario Santa Fè/Via P.Paoli/Via Asuncion (75 alloggi). 

 
(Per un totale di 856 alloggi di edilizia pubblica presenti in questa sotto-

zona della Circoscrizione).  
 
Sulla base dei dati del Censimento del 1991 il rapporto di ricerca dell’As-

sociazione Artlab12 descrive l’area come caratterizzata da indicatori tenden-
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ti verso il basso, con indici particolarmente negativi in corrispondenza dei 
complessi residenziali pubblici: invecchiamento della popolazione, tassi di 
occupazione inferiore alla media, alti indici di ritirati dal lavoro, livelli medio-
bassi di istruzione con conseguente elevata presenza di nuclei seguiti dai 
Servizi sociali.  

Si distinguono l’asse di Corso Unione Sovietica, dove si trovano valori 
intorno alla media cittadina, e gli isolati a sud della riqualificata Piazza Ga-
limberti, con popolazione più giovane ed occupata soprattutto nel terziario. 

Questa descrizione viene confermata anche dall’analisi dei dati al 
31/12/2001 sopra presentati: gli indici di vecchiaia (che, si ricorda, specifica 
il rapporto tra la presenza di soggetti anziani rispetto ai giovani) è il più alto 
della Circoscrizione, con un valore di 226,4 contro una media di 210,8. 

Quasi un terzo (30,7%) dei residenti in questa zona è rappresentato da 
persone ultrasessantenni, mentre la popolazione minorile (12,4%) è legger-
mente inferiore alla media. 

La presenza di stranieri residenti in questa zona della Circoscrizione, re-
gistrata al 31/12/01, è di 863 persone, pari al 28% del totale della popola-
zione straniera residente in Circoscrizione ed al 3,9% del totale della popo-
lazione nella sottozona considerata. 

I “centri di criticità” definiti attraverso la domanda che giunge ai Servizi 
sociali sono corrispondenti soprattutto ai due grossi complessi di edilizia 
residenziale pubblica (via Galluppi e Via Montevideo/Taggia), dove sono 
molto elevate le percentuali di nuclei seguiti, con situazioni spesso caratte-
rizzate da elevato grado di deprivazione e di disagio.  

Il recente complesso di edilizia pubblica nell’area ex Paoli, sta compor-
tando un progressivo insediamento nella zona di persone anziane e disabi-
li, con effetti sulla domanda rivolta ai servizi sociali e sanitari che si sta ini-
ziando ad avvertire in modo significativo. 

Decisivi, per l’intera zona, sono stati e saranno alcuni cambiamenti che 
si sono recentemente avuti e/o si verificheranno nel prossimo futuro: la 
chiusura del mercato Ortofrutticolo, tutti i lavori connessi alle Olimpiadi 
2006 che investiranno in particolare questa sottozona della Circoscrizione, 
e, ultimo ma non certo per importanza, l’attivazione del Progetto Cortili che 
andrà ad operare proprio sull’area Via Galluppi/via Montevideo. (Cfr. oltre 
paragrafo successivo). 

 
La seconda sottozona statistica (la n. 61) definisce la parte sud del quar-

tiere Lingotto, da corso Giambone a via Onorato Vigliani, parte maggior-
mente abitata della circoscrizione con suoi oltre 24000 residenti. Gli unici 
indici di difficoltà nella vitalità del tessuto sono costituiti dalle case FIAT di 
corso Giambone; costruite negli anni ’50, e dedicate a rispondere alle esi-
genze insediative connesse allo sviluppo demografico ed industriale; ospi-
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tano oggi soprattutto una popolazione invecchiata in modo omogeneo, ten-
denzialmente in pensione, con una presenza ancora limitata di giovani. È 
un complesso di edifici residenziali quasi a sé, in parte separato dalla parte 
sud del quartiere dagli impianti sportivi della Sisport, dalla Questura e poi 
dal Tribunale per i Minorenni e dal Penitenziario minorile Ferrante Aporti.  

La caratteristica di zona residenziale tendenzialmente priva di fattori par-
ticolari di criticità sembra aver condizionato positivamente anche gli inse-
diamenti di case di edilizia pubblica presenti (96 alloggi di Via Sidoli e di Via 
Guala).  

La fotografia ripresa da Artlab sui dati del censimento 1991 descrive la 
parte di corso Traiano e di Via Onorato Vigliani, come zona residenziale di 
un certo pregio, abitata dal ceto impiegatizio, non caratterizzata da indica-
tori negativi.  

Gli insediamenti della popolazione, avvenuti tendenzialmente in modo 
contemporaneo dalla fine degli anni ’60, tuttavia, comportano una simulta-
neità dell’invecchiamento della popolazione, ed i dati sopra riportati relativi 
al 31/12/2001 lo confermano: la percentuale di persone comprese tra i 60 
ed i 74 anni residenti in questa sottozona è la più elevata sulla Circoscri-
zione (pari al 21,6% della popolazione residente nella zona), mentre la per-
centuale di anziani ultra 75enni è la più bassa (pari al 7,5%, ossia di quasi 
3 punti percentuali inferiore rispetto alla percentuale della zona Mercati ge-
nerali). La tendenza della popolazione verso l’invecchiamento è espressa 
da tutti i valori degli indici demografici: l’indice di ricambio (che, si ricorda, 
stima il rapporto tra coloro che stanno per lasciare l’attività lavorativa a 
causa dell’età e coloro che hanno un’età da ingresso nel mondo del lavoro) 
che è significativamente più elevato di quello registrato nelle altre sottozone 
e nella Circoscrizione nel suo complesso. (213,4 contro una media di 
197,7); l’indice di struttura, che stima del grado di invecchiamento della po-
polazione attiva, risulta essere il più elevato tra le sottozone considerate. 

La presenza percentuale leggermente sotto la media di popolazione mi-
norile conferma la tendenza verso l’invecchiamento della popolazione. 

Ancora molto scarsa la presenza di residenti stranieri in questa parte 
della Circoscrizione: poco più di 500 persone, pari al 17% della popolazio-
ne straniera residente in Circoscrizione, e pari al solo 2,1% del totale della 
popolazione nella sottozona considerata (circa la metà della media circo-
scrizionale, che si attesta sul 4%). Da sottolineare che in questa zona la 
percentuale maggiore di persone straniere proviene non tanto dall’Africa 
(come invece per le altre tre sottozone della Circoscrizione) quanto invece 
dall’Europa dell’Est. La presenza soprattutto di donne induce a pensare ad 
occupazioni quali colf e badanti per persone anziane. 

 
Rispetto agli attuali flussi di domanda che perviene ai Servizi sociali si 
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avverte l’incremento di richiesta di interventi di sostegno alla domiciliarità 
rivolti ad anziani ed a persone con disabilità, anche da parte di fasce di po-
polazione “nuove”, tradizionalmente non seguite dai Servizi sociali (ceti im-
piegatizi). 

 

L’ex quartiere Nizza Millefonti 

Diversamente da quanto appena visto rispetto alle due aree che costi-
tuiscono l’ex quartiere Lingotto, le due sottozone che costituiscono il quar-
tiere Nizza Millefonti (la zona 57 – Millefonti e la zona 58 – Lingotto Barrie-
ra di Nizza) sono forse tra loro meno nettamente distinte. 

È infatti un territorio nel quale esiste una compresenza ed una alternan-
za tra isolati caratterizzati da abitazioni ancora di ringhiera, di fine Ottocen-
to e dei primi anni del Novecento, e di isolati costituiti da abitazioni di pre-
gio, tendenzialmente di costruzione recente. 

Sulla base dei dati del Censimento del 1991 e dei rapporti di ricerca 
dell’Associazione Artlab13 e dell’Ires / CSI14 si possono individuare due aree 
ai confini Nord e Sud (Piazza Carducci e Piazza Bengasi) connesse da assi 
longitudinali – dati dalle tre vie Nizza, Genova e Ventimiglia, lungo i quali si 
articolano, in modo non uniforme, differenti tipologie di isolati. 

Nella prima sottozona Millefonti l’area di Piazza Carducci emerge come 
area caratterizzata da valori in media con quelli cittadini, con indici positivi 
offerti dalla presenza superiore alla media di laureati, liberi professionisti, 
ceti superiori, ma contemperati dalla forte presenza di anziani ultrasessan-
tenni e di ritirati dal lavoro. 

Le radiali che vanno verso sud, tra loro parallele, ossia via Nizza e Via 
Genova, attraversano una parte di quartiere costituita in modo prevalente 
da abitazioni del periodo prebellico; l’area di corso Spezia (come visto, area 
di primo insediamento IACP fin dal 1911, e progressivamente ceduto a pic-
coli proprietari), gli insediamenti delle ex case Fiat di fronte al Lingotto – 
dove molto elevata è la presenza di popolazione anziana – e delle c. d. 
“case bulgare”, ossia i 158 alloggi di edilizia residenziale pubblica di Via Bi-
glieri. La ricerca Ires individua in questa zona un gruppo di sezioni che ve-
dono la compresenza di 3 fattori critici (anzianità superiore alla media, livelli 
di istruzione bassi, basse qualifiche professionali). L’alternanza tra situa-
zioni di indici positivi e tendenzialmente negativi caratterizza gli isolati fino a 
Piazza Bengasi. Diverso, invece, l’asse di Via Ventimiglia, caratterizzato 
dagli insediamenti susseguenti alla bonifica della zona per Italia 61, con e-
difici di edilizia residenziale prestigiosa, con indici positivi (forte incidenza di 
laureati ed occupati in condizioni professionali medio-alte). 

Dall’analisi dei dati presentati in precedenza relativi alle sottozone costi-
tuenti l’ex quartiere Nizza Millefonti emergono alcuni elementi da sottolineare: 
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l’anzianità della popolazione residente, in particolare nella zona Barriera 
di Nizza, che vede il rapporto percentuale più alto nella Circoscrizione di 
residenti anziani – sia ultra75enni (10,5% contro una media circoscrizionale 
di 9,4) sia ultra60enni (31% della popolazione residente nella zona); anzia-
nità anche espressa dal valore dell’indice di dipendenza (che, come visto, è 
dato dal rapporto tra popolazione non attiva e quella attiva) che è pari a 
54,1 (superiore al valore medio della circoscrizione, pari a 47,9); 

la presenza di residenti stranieri: nell’ex quartiere Nizza risiede oltre la 
metà degli stranieri presenti nella Circoscrizione, con una percentuale su-
periore al 5,5% in rapporto alla popolazione residente nel quartiere; a livello 
torinese, Nizza costituisce il sesto quartiere in Torino per presenza di resi-
denti stranieri; la concentrazione maggiore è nella sottozona Millefonti, 
quasi una naturale continuazione dal limitrofo quartiere San Salvario.  

 
1.3. Una Circoscrizione in trasformazione 

 
Negli ultimi anni alcune trasformazioni hanno caratterizzato l’organizza-

zione spaziale, urbanistica e sociale della Circoscrizione; inoltre la Circo-
scrizione è al centro degli interventi previsti in relazione alle prossime Olim-
piadi Invernali del 2006. 

In estrema sintesi: 
 

• Centro Congressi e Commerciale del Lingotto – 8 Gallery – Pinacoteca 
Giovanni e Marella Agnelli – Facoltà di Ingegneria dell’Automobile del Poli-
tecnico e la Clinica Odontostomato-logica dell’Università. La conclusione, 
recentissima, del lavoro di ristrutturazione dell’ex stabilimento FIAT avviato 
dal 1984, con l’ampliamento delle offerte commerciali e culturali del com-
plesso, costituisce sicuramente uno degli avvenimenti centrali per la Circo-
scrizione. Il “Lingotto” ritorna centro di attrazione quotidiano per la Città (e 
non solo occasionale, a seguito di esposizioni e congressi), e diviene an-
che a livello di flussi nel quartiere non più un elemento di frattura e separa-
zione, ma spazio vissuto e percepito come centrale per la Circoscrizione.  

• Chiusura del Mercato Ortofrutticolo (MOI). Come visto in precedenza, i 
“Mercati Generali” rappresentano una presenza storica importante per la 
vita del quartiere (tanto da dare il nome alla stessa Circoscrizione…); i 
flussi di comunicazione e di traffico, i ritmi, la composizione sociale di 
quella parte di territorio sono profondamente mutati. Come è noto, tutto 
lo spazio urbano lasciato libero dal trasferimento del MOI è stato indivi-
duato quale spazio per strutture connesse al prossimo evento olimpico. 

• Trasformazioni connesse ai giochi Olimpici Invernali 2006. La progetta-
zione delle strutture connesse all’evento Olimpico, che investirà pesan-
temente tutta l’area centrale della Circoscrizione, andrà a ridefinire e ri-
qualificare una zona allo stato attuale in parte degradata e non fruita dal-
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la popolazione. Inoltre risulteranno decisive, per lo sviluppo della Circo-
scrizione, le scelte rispetto all’utilizzo delle strutture olimpiche dopo 
l’effettuazione dei Giochi del 2006. Da sottolineare la progettazione di un 
ponte sospeso tra il complesso del Lingotto e l’area dell’ex MOI sede del 
Villaggio Olimpico, via di comunicazione che dovrebbe contribuire in 
modo consistente a diminuire la separazione tra i due ex quartieri. 

• Incremento e rafforzamento del progetto di intervento di riqualificazione 
urbana nella zona case ATC Via Montevideo/Via Taggia e Via Galluppi, 
attraverso l’apporto della Circoscrizione, del Settore Periferie e del Set-
tore Gioventù. (Progetto Cortili). 

• Nuovo complesso ATC di via Rosario di Santa Fé / Via Paoli. Il comples-
so, recentemente terminato, ospita 75 alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, una ampia residenza universitaria, una struttura comunitaria; 

• Interventi previsti dal Piano Regolatore: 
– Sottopasso Corso Spezia / corso Sebastopoli; 
– Apertura di una nuova radiale Via Zino Zini 
– Progetto relativo alla Stazione Porta Nuova, con individuazione della 

Stazione del Lingotto come stazione centrale.   
Si rimanda al capitolo sui Servizi Sociali circoscrizionali, inoltre, per le 

nuove strutture che sono state o saranno destinate a sede di servizi per an-
ziani e persone con disabilità. 

 
1.4. Eventi sentinella, eventi significativi prevedibili, eventi da monito-

rare 
 

Eventi sentinella 
In ambito epidemiologico15 sono due le accezioni assegnate al termine 

“evento sentinella”:  
 

a) un fenomeno il cui registrarsi è indice di particolare problematicità e/o di 
nuove criticità presenti nella popolazione considerata; 

b) un fenomeno il cui registrarsi è indice di particolare inefficienza od insuf-
ficienza nella rete dei servizi. 
 
Inteso nel primo significato, si ritiene sicuramente un evento sentinella il 

numero di minori che conosciuti e seguiti dai servizi di Neuropsichiatria in-
fantile e dai Servizi sociali. 

I 570 minori in carico nel 2001 al Servizio di Neuropsichiatria infantile del 
distretto 9 dell’ASL 116, dei quali 195 nuovi utenti, rappresentano sicura-
mente un evento indice di particolare disagio e difficoltà nella popolazione 
minorile del territorio circoscrizionale. 

Se rapportato al numero totale dei minori anni residenti in Circoscrizione 
al 31/12/2001, ossia 9.702 minori, emerge che quasi il 6% della popolazio-
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ne minorile della Circoscrizione 9 è seguito dal Servizio di NPI, o ha co-
munque avuto contatti con esso nel corso dell’anno 2001.  

Al medesimo tempo, gli interventi del Servizio sociale rivolti ai minori sot-
tolineano una significativa presenza di interventi di tipo educativo, ed una 
percentuale relativamente bassa di interventi rivolti al sostegno di tipo eco-
nomico del nucleo con minori (% di minori in assistenza economica inferio-
re rispetto alla media torinese). 

Associando le informazioni provenienti dai servizi che in ambito circo-
scrizionale operano in ambito minorile, emerge una indicazione che rias-
sume con precisione la percezione che gli operatori dei servizi hanno da 
tempo: si assiste ad un incremento delle situazioni di disagio tra i minori, 
con caratterizzazioni di tipo patologico anche gravi. Un disagio che non pa-
re più semplicemente da ascrivere a condizioni di povertà di tipo economi-
co, quanto e soprattutto pare da associare ad insiemi di cause riconducibili 
a motivi di debolezza del nucleo genitoriale. 

Da un lato una debolezza sociale, una precarietà sociale sempre più as-
sociata a problemi di salute mentale, di alcooldipendenza, di tossicodipen-
denza, ed in parte da isolamento dovuto a stili di vita marginali e segnati da 
eventi particolarmente critici e destabilizzanti. 

Dall’altro una debolezza dovuta ad incapacità genitoriale, trascuratezza 
affettiva, solitudine, conflitti e separazioni conflittuali tra le coppie con riper-
cussioni significative sul benessere dei figli. 

Una debolezza, quest’ultima, sempre più trasversale rispetto alle diverse 
fasce sociali. La difficoltà nello svolgimento della funzione genitoriale è sta-
ta evidenziata in modo significativo all’interno del percorso di lavoro del ta-
volo “Minori e famiglia”.  

Paradigmatiche sono le situazioni di disagio minorile connesso alle si-
tuazioni di separazione altamente conflittuali (seguite in Luogo Neutro) o 
derivante da difficoltà nelle relazioni genitori/figli, fino alle situazioni estre-
me conseguenti a maltrattamento e/o abuso. 

Altro evento sentinella che si ritiene necessario sottolineare è rappresentato 
dall’incremento (purtroppo non quantificato allo stato attuale) che si percepisce 
operando nei Servizi, delle richieste di supporto domiciliare e di interventi di ti-
po residenziale per persone – spesso giovani – con patologie neurologiche di 
tipo degenerativo, quali in particolare sclerosi o alzheimer precoci.  

Situazioni caratterizzate da necessità sanitarie ed assistenziali molto in-
tense, che fanno emergere anche un ancora non adeguato sistema di ri-
sposta organizzata da parte dei servizi sanitari e socio-assistenziali. 

Inteso nella seconda accezione di “risposta non sufficiente da parte del 
sistema dei servizi” un altro evento sentinella da considerare è rappresen-
tato dalle liste di attesa – e dai tempi di attesa – per interventi di tipo resi-
denziale per persone anziane non più autosufficienti. 
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Anziani in lista di attesa per inserimento in strutture: RSA (Residenze Sanita-
rie Assistenziali) e RAF (Residenze Assistenziali Flessibili) - (dati al 2/2/02) 

Lista di attesa 
al 2/2/02 

Distretto 1 Distretto 8 Distretto 9 Distretto 10 Totale 

R.S.A. 52 39 70 36 197 
R.A.F. 57 78 47 27 209 
N. Demenze 0 2 2 4 8 
Totale 109 119 119 67 414 

Fonte: UVG ASL 1 
 
I tempi attuali di attesa per l’inserimento di un anziano in una residenza 

per non autosufficienti sono molto lunghi (dai sei ai dodici mesi, in media, 
con una previsione dell’allungamento degli stessi per il prossimo anno).  

 

Eventi significativi prevedibili 

La Circoscrizione 9 costituisce, insieme ad altre due Circoscrizioni citta-
dine (la C. 2 e la C. 3) una delle circoscrizioni più “anziane” della città. 

A livello di ASL 1, la Circoscrizione 9 risulta essere la Circoscrizione con 
il numero assoluto maggiore di residenti con età superiore ai 60 anni. 

L’effetto primo e più diretto connesso all’invecchiamento della popola-
zione che occorre considerare è la prospettiva di aumento della domanda 
nei confronti dei servizi sociali e sanitari. 

Se già oggi la domanda che perviene ai due Servizi sociali della Circo-
scrizione è costituita in maniera prevalente da persone anziane (cfr. avanti i 
dati sull’attività dei Servizi), risulta sicuramente interessante considerare e 
tentare di prevedere e stimare il fenomeno invecchiamento della popola-
zione residente in Circoscrizione. 

Un elemento sicuramente decisivo per comprendere la qualità della vita 
della popolazione anziana, ed il conseguente impatto sui servizi sociali e 
sanitari, è rappresentato dalle stime di non autosufficienza tra le persone 
anziane. Dai dati dell’indagine “ISTAT 2000” nella popolazione anziana e-
laborate sulla base di un’indagine ISTAT condotta a livello nazionale, risulta 
che la prevalenza di disabilità nella popolazione anziana passa dal 19,3% 
nelle persone ultra sessantacinquenni (i c.d. anziani più giovani, young old) 
al 47,7% negli ultraottantenni (ossia i c.d. grandi vecchi, oldest old). 

Rapportato ai 3710 “grandi vecchi” residenti in Circoscrizione si può sti-
mare in 1.769 il numero delle persone ultraottantenni le cui condizioni di sa-
lute siano condizionate da disabilità. 
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Poiché la ricerca asserisce che tra le diverse tipologie di disabilità il nu-
mero di persone che dichiara limitazioni di tipo motorio aumenta più del 
doppio passando dalla fascia di età 75-79 (pari al 9,9%) a quella degli ul-
traottantenni (pari al 22,5%), si può ricavare che tra i 1769 grandi anziani 
con problemi definiti di disabilità siano quasi 400 le persone che presenta-
no limitazioni di tipo motorio, con difficoltà considerevoli nella gestione della 
propria vita quotidiana. 

 

Eventi da monitorare 

Si distinguono due tipologie di eventi da monitorare: gli eventi inerenti la 
situazione della popolazione residente e quelli invece relativi al sistema dei 
servizi.  

Per quanto riguarda la popolazione residente in Circoscrizione si sottoli-
neano i seguenti eventi. 

 
1. Nuovi insediamenti di nuclei assegnatari degli alloggi ATC di Via Rosario 

di Santa Fé / via Paoli. 
In relazione alle progressive assegnazioni dei 75 nuovi alloggi del nuovo 
insediamento di edilizia residenziale pubblica nell’area ex Paoli, si sta 
verificando un incremento di domanda ai Servizi Sociali del distretto Lin-
gotto; la tipologia degli appartamenti, tendenzialmente di metratura me-
dio-piccola, presuppone nuclei di anziani e di persone disabili. Le prime 
situazioni pervenute ai Servizi sociali sono situazioni già seguite nei ter-
ritori di provenienza, con necessità importanti di assistenza a domicilio; 
situazioni di anziani e di persone disabili che, in seguito al trasferimento 
da altri quartieri della Città si ritrovano in un territorio nuovo, tendenzial-
mente più isolati e con meno rete sociale cui fare riferimento, condizione 
che aumenta le necessità assistenziali. 

 Il fenomeno, per quanto numericamente limitato, è comunque degno di 
particolare attenzione e dovrà essere fatto oggetto di monitoraggio da 
parte dei Servizi al fine sia di ipotizzare specifiche progettualità di inter-
vento in collaborazione con le associazioni di quella parte del quartiere, 
sia per valutarne l’impatto sui servizi. 

2. Incremento dei nuclei di cittadini stranieri residenti in Circoscrizione. 
 Altro fenomeno da monitorare in modo costante è la presenza dei citta-

dini stranieri in Circoscrizione. Come visto, alcune parti della Circoscri-
zione registrano già una percentuale di residenti stranieri superiore alla 
media cittadina. Il progressivo aumento registrato in particolare a Nizza 
Millefonti pare indice di una progressiva estensione del flusso migratorio 
da zone torinesi caratterizzate da forte presenza straniera (es. San 
Salvario) verso la periferia.  
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Per quanto riguarda il sistema dei servizi si sottolineano i seguenti a-
spetti da tenere sotto osservazione. 

 
1. Il flusso di domanda che perviene ai servizi sociali.  

L’attenta rilevazione della domanda che perviene in sede di primo ac-
cesso ai servizi sociali assume cruciale importanza sia per monitorare 
nel tempo non solo l’entità ma anche la tipologia dei bisogni della popo-
lazione, sia per adottare gli accorgimenti organizzativi atti a rispondere 
adeguatamente a tale domanda. 
Il numero medio di persone che per la prima volta si rivolgono ai due 
centri di servizio sociale della Circoscrizione è di circa 20 alla settimana, 
con punte di 25 in alcuni periodi dell’anno; oltre il 60% dei nuovi accessi 
è rappresentato da anziani con richieste prevalentemente di sostegno 
domiciliare. 
 

2. La rete degli interventi a sostengo dei disabili minori 
In tale ambito si segnala quale evento da porre al centro di un monito-
raggio da parte dei servizi la situazione dei minori disabili in quanto: 
– si assiste ad una diminuzione degli interventi di sostegno da parte del 

sistema scolastico, soprattutto per le persone inserite negli Istituti Su-
periori; 

– risulta ancora carente la parte assistenziale nello svolgimento degli 
atti quotidiani durante la frequenza scolastica; 

– risulta insufficiente il supporto educativo specialistico, oltre l’orario 
scolastico, in precedenza in parte garantito dai Servizi sanitari tramite 
convenzioni (ad esempio educativa del servizio NPI); 

– permane ancora una scarsa chiarezza rispetto alle competenze ed al-
le risorse disponibili per intervenire a favore dei bambini e dei ragazzi 
infra14enni. 
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CAP. 2 I SERVIZI SOCIALI 
 

2.1. Personale e strutture 
 
PERSONALE 

 

STAFF di coordinamento 
 

Responsabile dei Servizi Socio Assistenziali 1 
 

Assistente Sociale Coordinatore 1 
Coordinatore Socio-Educativo 1 a part time 30 h. sett.li / 1 a part time 24 ore sett.li 

Responsabile Ufficio Amministrativo 1  
 

 SERVIZIO SOCIALE 9A 
Lingotto Mercati Generali 

Corso Corsica 55 

SERVIZIO SOCIALE 9B 
Nizza Millefonti 

Via Vado 2 
 

Assistenti Sociali 
3 Tempo pieno 

3 Part-time 30 ore 
1 Part-time 24 ore 

3 Tempo pieno 
1 Part-time 30 ore 
1 Part-time 24 ore 

 
Impiegati amministrativi 

 
 

Ex Adest in attesa trasposizione 
Qualifica 

3 Tempo pieno 
 

1 Part-time 18 h. 
 

1 

2 Tempo pieno 
 

1 Part-time 30 ore 
 

1 

Educatori pubblici: 
 

per disabili 
 

per minori 
 

per tutele 
 

Educatori convenzione minori 
(Coop. Paradigma) 

 
 

4, impegnati nell’educativa territoriale e nella gestione del CAD 
 

1 tempo pieno / 2 part time 24 ore 
 

1 in condivisione con Circ.10 
 

3 a tempo pieno + 1 con finanziamento ex L. 285/97 
 

Collaboratori assistenziali 1 a tempo pieno; 1 a part time ciclico 
Adest 9 tempo pieno 

1 part time ciclico 
7 in convenzione 

(Coop. Fai Subalpina) 
Addetti ai servizi generali uffici 2 tempo pieno; 1 part time 2 
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SERVIZI DIURNI PER DISABILI 
 
 CAD 

 
Centro Attività 

Diurne 
Via Pio VII 65 

a gestione 
diretta 

CST 
 

Centro Socio 
Terapeutico 
Via Pio VII 65 

a gestione 
indiretta 
(Coop. 

Paradigma) 

CST 
 

Centro Socio 
Terapeutico 
Via Paoli 15 
a gestione 
indiretta 
(Coop. 

Paradigma) 

Servizio 
Educativa 

Assistenziale 
(**) 

Via Pio VII 65 
a gestione 
indiretta 
(Coop. 

Valdocco) 

Coordinatori CSE 1 part time 1 part time  
Educatori 4 (*) 7 5 7 
Adest 
Operatori 

 3 5 2 

Addetti 
generali 
uffici 

1    

 
(*) I quattro educatori del Centro Attività Diurne (CAD) seguono anche l’educativa 
territoriale handicap 
(**) Il Servizio opera su quattro circoscrizioni 

 
 

COMUNITÀ ALLOGGIO PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI 
  

Comunità alloggio 
Via Spaventa 14  
1 ADEST a tempo pieno, con orario 8-
14 dal lunedì al sabato. 

 

 

Attualmente la struttura ospita 5 anziani 

 
Da oltre un anno è stato avviato un progetto di lavoro teso ad utilizzare 

la Comunità come “nodo” nella rete dei servizi per anziani, rivolto al raffor-
zamento dell’integrazione tra interventi domiciliari e comunità. 

Oltre all’operatore adest a tempo pieno, la Comunità usufruisce del lavo-
ro di coordinamento e verifica effettuato da una assistente sociale del di-
stretto Lingotto e dell’apporto – su specifiche progettualità – di tempo lavo-
ro di un adest del servizio di domiciliare pubblico. 

 
Totale personale impegnato nei 2 distretti: 

 
54 dipendenti   35 in convenzione 
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Nota sulla situazione attuale dei Servizi sociali 
 
Si segnalano di seguito – in estrema sintesi – alcuni nodi problematici 

che investono la situazione complessiva dei Servizi sociali circoscrizionali e 
che incidono sulla loro operatività: 

 
• situazione ancora indefinita circa opportunità e fattibilità di accorpamen-

to tra le due sedi dei Servizi sociali; 
• inadeguatezza sede del servizio sociale di Lingotto; 
• assistente sociale coordinatore (attualmente 1 sui due Centri sociali di base); 
• presenza di elevati tassi di part time tra gli operatori di tutte le qualifiche 

professionali;  
• recente turn over personale dovuto a maternità, con conseguente diffi-

coltà nella continuità della presa in carico; 
• organico complessivo dei Servizi sociali, la cui recente analisi dei carichi 

di lavoro ha dimostrato la parziale inadeguatezza; 
• assenza di sede per l’Educativa territoriale minori, sia a gestione diretta 

sia in convenzione; 
• scarsa presenza di strutture a gestione diretta, con conseguente limitato 

numero di operatori assegnabile a progetti specifici: ad esempio Luogo 
neutro, nuove procedure UVH. 
 
 

2.2. Le attività dei Servizi Sociali 
 

Nuclei seguiti dai Servizi Sociali di base al 31.12.2001  
 LINGOTTO NIZZA Totale 

Circoscrizione 

Cartelle attive 635 390 1025 
% nuclei assistiti 

su nuclei residenti 
 

3% 
 

2,7% 
 

2,9% 
 

 
Nuclei familiari che al marzo 2002 beneficiano di un intervento del Servizio 
Sociale (cartelle attive), suddivise per tipologia di utenza e per distretto so-
cio-assistenziale  

DISTRETTO ANZIANI MINORI DISABILI ADULTI TOTALE 
Lingotto 280 222 111 56 669 

Nizza 184 107 83 28 402 
TOTALE 464 43,3% 329 30,7% 194 18,1% 84 7,9% 1071 
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Oltre ai 1071 nuclei familiari che al marzo 2002 beneficiavano di un inter-
vento, nell’arco degli ultimi due anni altri 1031 nuclei hanno usufruito di presta-
zioni del Servizio Sociale. Sono, pertanto, complessivamente 2102 i nuclei che 
negli ultimi due anni hanno fatto ricorso al Servizio Sociale; rapportato al totale 
dei nuclei residenti in Circoscrizione (36210 nuclei), emerge che il 5,8% dei 
nuclei è seguito o è stato seguito negli ultimi due anni dal servizio Sociale. 

 
Beneficiari di assistenza economica anno 2001 (462 persone - 355 nuclei) 

Anziani > 60 anni Invalidi <60 Adulti 18-59 Minori 0-17 Stranieri 

Persone Nuclei Persone Nuclei Persone Nuclei Persone Nuclei Persone Nuclei 
216 210 46 44 124 107 56 45 30 16 

 
 

2.2.1. Interventi e progetti a favore delle persone anziane 
Anziani beneficiari di interventi di domiciliarità (anno 2001) 

Affidamenti 
diurni 

Assistenza 
domiciliare 

Assegni 
di cura 

Pasti 
a domicilio 

Telesoccorso 

59 183 99 80 93 
 
Il Servizio di assistenza domiciliare nell’ex quartiere Lingotto è a gestio-

ne diretta ed è costituito da 10 adest e 2 collaboratori assistenziali. Una as-
sistente sociale è referente per il servizio. 

Nel 2001 il SAD ha seguito 103 persone. 
Il Servizio di assistenza domiciliare nell’ex quartiere Nizza Millefonti è a 

gestione indiretta (Coop. FAI Subalpina) con un monte ore mensile di 930 
ore, con 7 adest ed 1 assistente sociale che svolge compiti di coordina-
mento. Nel 2001 ha seguito 80 persone a domicilio. 

Per quanto riguarda gli assegni di cura, la spesa complessiva nell’anno 
2001 per i 99 contributi erogati a favore di anziani residenti in Circoscrizio-
ne è stata di 435.528 Euro (pari a L. 843.300.000); il 64% degli assegni di 
cura è stato attivato a favore di anziani soli, il 36% per anziani che convivo-
no con altri familiari. 

 
Valutazioni Unità Valutativa Geriatrica - anziani Circoscrizione 9 

Periodo 
 

Inserimento in struttura 
(RAF / RSA) 

Assegno di cura Totale 

Anno 2001 161 65 226 
I° semestre 2002 75 53 128 

Fonte: UVG ASL 1 
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Progetti: 
 

• Monitoraggio Assegni di cura: in considerazione dell’elevata presenza di 
questi interventi attivati dai Servizi sociali, da circa un anno è stato attivato 
un servizio di monitoraggio delle modalità e della qualità delle prestazioni 
di assistenze effettuate dal personale assunto dalle famiglie attraverso il 
contributo economico dell’assegno di cura. Il lavoro di monitoraggio, effet-
tuato su base circoscrizionale attraverso visite domiciliari costanti, viene ef-
fettuato dalle due collaboratrici assistenziali del Servizio domiciliare.  

• Torino domiciliarità: il distretto Lingotto è stato compreso tra i cinque di-
stretti torinesi che sperimenteranno il Progetto “Torino domiciliarità” attivato 
tra Comune di Torino e le quattro ASL torinesi, finalizzato ad offrire ai citta-
dini anziani che necessitano di interventi a sostegno della vita a domicilio 
una valutazione congiunta a livello sanitario e socio-assistenziale. Tale 
sperimentazione avrà inizio operativo dal febbraio 2003. 
 

Nuove strutture sul territorio circoscrizionale rivolte alla popolazione anziana: 
 

• Nuova struttura comunitaria nel complesso ATC di via Paoli / via Rosa-
rio di Santa Fè: la struttura è stata progettata come Comunità per anzia-
ni, secondo gli standard regionali (10 posti); la Divisione Servizi Socio-
Assistenziali, di concerto con i Servizi sociali circoscrizionali, sta valu-
tando varie ipotesi di utilizzazione. 

• Centro diurno per anziani via Taggia. (inizio lavori previsto per i primi 
mesi 2003) 
 

2.2.2. Interventi e progetti a favore delle persone disabili  
Interventi a favore dei disabili (al 31/12/2001) 

Educativa 
Territoriale 

Inserimenti 
lavorativi 

Totali 

Strutture 
residenziali 

Strutture diurne Affidamenti 
(al 1/10/02) 

Assegni 
di cura 

(al 1/10/02) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

CST 
e 

Laboratori 
 
 
 

Laboratorio
di 

autonomia 
 
 

Lavoro
guidato

 
 
 
 
 

Pubblica 
Attuali: 

 
207 
(*) 

In 
convenzione: 

 
Non esiste 

servizio 
educativa 
territoriale 

in 
convenzione 

 
 

44 

 
 

44 

 
 

54 

 
 

15 

 
 

7 

 
 
 
 
 
 
 
 

29 

 
 

14 
 

(*) Per educativa territoriale handicap, effettuato dai quattro educatori del Centro attività diurne, si in-
tendono le seguenti attività: 
• Elaborazione, monitoraggio e sviluppo del progetto socio riabilitativo, in collaborazione con il refe-

rente sanitario e l’assistente sociale referente, per tutte le situazioni di persone disabili che si rivol-



 707

gono al Servizio sociale: 59 progetti dal 1999 ad oggi già valutati dalla Commissione UVH (di cui 22 
nel 2001 e 18 nel primo semestre 2002; cfr. oltre tabella); 28 nuovi progetti in fase di definizione; 

• Monitoraggio e verifica dei progetti già in corso, per le persone che sono già inserite in Servizi diurni, 
in strutture residenziali, in percorsi lavorativi, e/o che beneficiano di interventi di sostegno quali affi-
damento diurno, residenziale, assegni di cura; tali attività si concretizza attraverso incontri con le 
famiglie e con i disabili e con le équipe che gestiscono i servizi. Come si evince dalla tabella sopra 
riportata, sono complessivamente 207 le situazioni di persone disabili seguite dall’educativa handi-
cap, comprensive delle 59 persone per i quali è stata effettuata valutazione UVH.  
 

Progetti sottoposti all’Unità Valutativa Handicap 

  
1999 

 

% sul 
totale 
ASL 1 

 
2000 

 

% sul 
totale 
ASL 1 

 
2001 

 

% sul 
totale 
ASL 1 

 
1°semestre 

2002 

% sul 
totale 
ASL 1 

Unità Valutativa 
Handicap 

 
3 

 
16,7% 

 
16 

 
37,3% 

 
22 

 
34,4% 

 
18 

 
47,4% 

Fonte: UVH-UVM ASL 1 
 

Progetti: 

• Progetto In Genio: collaborazione tra il laboratorio di falegnameria del 
C.A.D. ed il negozio, aperto dalla Divisione Servizi Socio-Asssitenziali, 
per la vendita dei manufatti realizzati dai ragazzi frequentanti il 
laboratorio; 

• Progetto integrazione laboratori/Scuole materne: collaborazione con 
la Scuola Materna (via Pisacane) volto ad attivare iniziative integrate tra 
la scuola materna ed il laboratorio di falegnameria del CAD (anni 2000-
2001) ed il laboratorio di restauro del CST (anno 2002); 

• Soggiorni: sono stati realizzati soggiorni sia per le persone ospitate dai 
due Centri socio-terapeutici di Via Paoli e di Via Pio VII (27 partecipanti 
per l’anno 2002) sia per le persone residenti in Circoscrizione (15 parte-
cipanti); 

• Corso di nuoto e di ippoterapia: attività rivolte a disabili e finanziate 
con fondi di bilancio della Circoscrizione; 

• Progetto DIDA: partecipazione al progetto cittadino su informatica e di-
sabilità attivato dalla Circoscrizione 1; 

• Progetto “Motore di ricerca”: una rete che possa garantire nuove op-
portunità per il tempo libero per i disabili e le loro famiglie, in collabora-
zione con: 
¾ Associazione “L’Ancora”: corsi di informatica, pittura, fumetto, feste; 
¾ Associazione “Air Down”: consulenza e appoggio alle famiglie, pro-

getti di integrazione con le scuole; 
¾ Associazione “Apres”: corsi di ippoterapia; 
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¾ Associazione “Ventimiglia Badminton”, in collaborazione con l’équipe 
educatori dell’area disabili: 

– la creazione di due squadre di calcetto a cinque che con data regola-
re si ritrovavano per allenamenti presso la struttura del palazzo del 
lavoro (in collaborazione con la società sportiva Nizza); 

– la partecipazione di queste a due tornei cittadini con altri centri diurni 
(in collaborazione con la società sportiva Nizza); 

– la strutturazione del progetto “E.S.B. Estate, Salute, Sport” che ha visto la 
partecipa-zione dei ragazzi della nostra circoscrizione, insieme ai ragazzi 
d’altri centri (Carmagnola), dal mese di Giugno al mese di Settembre. Ta-
le iniziativa ha contattato nel suo complesso circa 40 persone, con una 
frequenza settimanale articolata in tre pomeriggi e due mattinate. 

– Attivazione di un momento di sport all’interno di una scuola della no-
stra Circoscrizione. 
Le iniziative in cantiere: 
� strutturazione di un nuovo progetto “E.S.B. Estate, salute, sport” 

per l’estate 2003 
¾ Parrocchia “Immacolata Concezione”, in collaborazione con l’équipe 

educatori dell’area disabili: 
– l’attivazione di un corso di trucco e visagismo presso la parrocchia 

Immacolata Concezione; 
– una serata di sensibilizzazione per la cittadinanza su tematiche i-

nerenti la disabilità (in collaborazione con la parrocchia Immacola-
ta Concezione); 
Le iniziative in cantiere: 
� corso di formazione per volontari (in collaborazione con la coop. 

Paradigma e la Parrocchia Immacolata Concezione); 
� attivazione di una corale (con l’aiuto di un volontario dell’Ass. 

Nonostante tutto). 
• Collaborazione con Consultorio familiare Distretto 9 ASL 1: da alcuni 

anni il Consultorio familiare fornisce un servizio di supervisione sui casi 
per gli educatori dell’area disabili; viene inoltre garantita agli utenti del set-
tore educativo un servizio di consulenza mirata su alcune tematiche. 
 

Nuove strutture sul territorio circoscrizionale rivolte alla popolazione disa-
bile: 

 
È prevista la realizzazione di un nuovo complesso nell’area di Via Pio VII 

65 volto a sostituire la struttura attuale, inadeguata, e ad ospitare: 
– il Centro Socio-terapeutico; 
– il Centro Attività Diurne; 
– 1 nuova Comunità per disabili. 
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2.2.3. Interventi e progetti a favore dei minori 
Interventi a favore dei minori (al 31/12/2001) 

Educativa 
Territoriale 

Centro 
diurno 

educativo 

Centro 
diurno 

Aggregativo 

Affidamenti
residenziali 

Affidamenti
diurni 

Comunità 
alloggio 

Assist. 
Domi-
ciliare 

Provve-
dimenti 
AA.GG. 

85 8 14 29 20 11 8 137 

 
Progetti sottoposti all’Unità Valutativa Minori  

 1999 2000 2001 al 30/9/02 

Unità Valutativa Minori – 2 2 3 

Fonte: UVH - UVM ASL 1 
 

Centri diurni per minori 
 
Sono servizi in cui si svolgono attività che favoriscono l’educazione, 

l’amicizia e la socialità di ragazzi in difficoltà, tese a fronteggiare eventuali 
ritardi scolastici e rischi di emarginazione, e volte al sostegno della relazio-
ne con la famiglia. 

I Centri diurni sono di due tipi:  
• aggregativi, predisposti per affrontare necessità e bisogni prevalente-

mente di socializzazione e di sostegno scolastico; 
• educativi, predisposti per poter fronteggiare problematiche più consi-

stenti 
 
Nella nostra Circoscrizione sono attivi: 
 
1 Centro diurno educativo, con 8 minori inseriti (Centro Diurno El Nino 

Coop. Terra Mia, Via Valenza 45) 
2 Centri Diurni aggregativi con 14 minori inseriti (Centro Diurno L’isola 

che non c’è Via Vado 9, attivato dalle Parrocchie S. Monica, Patrocinio S. 
Giuseppe e Assunzione di Maria Vergine e Centro Diurno Agnelli Via P. 
Sarpi 117). 

 
Il budget assegnato ai Servizi sociali della C.9 per l’anno 2002 era di 

122.472,07 Euro (pari a Lire 237.139.000); a seguito dell’incremento del 
numero di situazioni di minori inseriti e da inserire nei Centri Diurni, tale bu-
dget ha avuto un incremento del 26% nell’aprile 2002. Attualmente il bu-
dget disponibile per gli inserimenti nei Centri Diurni è pari ad Euro 
154.345,96 (pari a Lire 298.855,45). 
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Adozione e affidamenti familiari 
 
A livello circoscrizionale è stata formata una équipe adozioni – che si 

compone di tre Assistenti sociali e due Psicologi – con il compito di sele-
zionare le coppie aspiranti all’adozione e di seguire gli affidamenti preadot-
tivi. L’assistente sociale referente e lo psicologo dell’équipe partecipano al 
progetto di formazione-informazione, predisposto dalla Regione Piemonte, 
in qualità di conduttori di gruppo delle famiglie che hanno presentato do-
manda di adozione. 

Nell’anno 2001 sono state selezionate 16 coppie, mentre nel primo se-
mestre del 2002 sono state selezionate 12 coppie; gli affidamenti preadotti-
vi seguiti nel 2001/02 sono stati 9. 

Le Assistenti sociali forniscono inoltre informazioni circa le procedure da 
seguire per presentare al Tribunale per i Minorenni la disponibilità all’adozione.  

Da circa tre anni è presente sul territorio della Circoscrizione 9 un grup-
po di auto-mutuo aiuto di coppie che hanno un figlio adottivo, con lo scopo 
di offrire un momento di confronto e supporto; tale gruppo, che si riunisce 
mensilmente in orario serale, è condotto da uno psicologo e da una delle 
assistenti sociali dell’équipe.  

Per quanto riguarda l’affidamento familiare, a seguito delle nuove linee 
operative definite dal Comune di Torino finalizzate al rafforzamento dell’in-
tervento dell’affidamento familiare, i Servizi Sociali della Circoscrizione han-
no individuato un’assistente sociale referente che ha il compito monitorag-
gio, sensibilizzazione e consulenza per quanto riguarda tutti gli aspetti rela-
tivi all’affidamento. 

A livello circoscrizionale l’assistente sociale referente rappresenta il pun-
to di riferimento per tutti gli aspetti relativi a sensibilizzazione, promozione 
del tema dell’affidamento, raccolta e selezione delle disponibilità delle fa-
miglie residenti, supporto per l’elaborazione dei progetti di affidamenti pre-
disposti dagli operatori dei servizi di base. 

A livello cittadino l’assistente sociale referente collabora per la gestione 
della Casa dell’Affidamento; inoltre, la referente della Circoscrizione 9 è 
anche impegnata nella conduzione dei di gruppi di sostegno alle famiglie 
affidatarie che sono svolti a livello cittadino. 

 
Spazio di incontro “Luogo neutro” 

Il luogo neutro è uno spazio di incontro rivolto a minori che, su disposi-
zione dell’Autorità Giudiziaria, non possono incontrare alcuni membri della 
propria famiglia (se non alla presenza di operatori qualificati in ambiente 
“neutro”) e ai genitori per il sostegno alle loro competenze.  

È una prestazione del sevizio sociale di base gestita da un’équipe pluri-
professionale composta da operatori delle Circoscrizioni 9 e 10, con la pre-
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senza di una psicologa consulente dell’ASL 1; è coordinata dal CSE del-
l’area minori della C.9. La sede per gli incontri è stata attivata nel settembre 
2001 e si trova in via Negarville 8/28. Sono attualmente 17 le situazioni se-
guite; nel corso dell’anno 2002 sono state 28 le situazioni seguite. 

È in fase di rinnovo una convenzione tra la Città di Torino (Circoscrizioni 
1, 8, 9 e 10) e l’ASL 1 (Servizi di Neuropsichiatria infantile dei distretti 1,8,9 
e 10) per la definizione di progetti integrati a favore di minori allontanati dal-
la loro famiglia con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, finanziato attra-
verso fondi ex L. 285/97. 

 
Progetti: 

• Coordinamento Scuola/Servizi Sociali-Sanitari-Culturali 
Progetto avviato nell’anno 2000, coinvolge tutte le scuole dell’infanzia e 

dell’obbligo della Circoscrizione, i Servizi Sociali, i Servizi Socio-culturali e, 
dal 2001, i Servizi sanitari del Distretto 9 dell’A.S.L. 1 rivolti all’area minorile 
(Neuropsichiatria Infantile, Consultori Pediatrico e Familiare). Nell’anno 
scolastico 2001/2002 è stato effettuato un corso di formazione interprofes-
sionale finalizzato a sostenere ed accompagnare la costituzione di un grup-
po di lavoro permanente e la definizione di un Protocollo costitutivo di un 
Coordinamento tra Servizi e Scuole. 

Nel giugno 2002 i Responsabili degli Enti coinvolti in questo percorso 
hanno firmato un Protocollo d’Intesa che precisa finalità, azioni, modalità 
operative del Coordinamento Scuola-Servizi. 

 
• Provaci ancora Sam 

Progetto rivolto alla prevenzione del disagio e della dispersione nelle 
classi prime della Scuola Media. Il progetto si rivolge ai giovani in età com-
presa tra gli 11 ed i 14 anni che frequentano il primo anno della scuola me-
dia inferiore, e soprattutto a quegli studenti che assumono una partecipa-
zione passiva e demotivata, manifestando forme di disagio (come bullismo, 
iperattività, ecc.), dimostrando ritmi di apprendimento inadeguato, carenze 
culturali, difficoltà nella relazione e che, grazie ad un rapporto personalizza-
to con volontari, educatori e docenti, possono in un tempo relativamente 
breve inserirsi proficuamente nel mondo della scuola. 

Nell’anno scolastico 2002/2003 tutte le tre Scuole medie (sedi e succur-
sali) della Circoscrizione hanno richiesto ed ottenuto l’attivazione del pro-
getto. La Scuola Media Vico, al suo terzo anno di esperienza, con un mo-
dulo seguito dalla Coop. Terra Mia; la Scuola Media Fontanesi con due mo-
duli seguiti dall’associazione Mondo F; la Scuola media Peyron con un mo-
dulo seguito dall’associazione L’Isola che non c’è.  

Ogni modulo lavora su due classi. Il coordinamento del Progetto, sia a li-
vello territoriale – tra scuole, servizi ed associazioni – sia a livello cittadino 
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– con Assessorato Assistenza e al Sistema Educativo – è affidato al Coor-
dinatore Socio Educativo dell’area Minori. 

 
• Accompagnamento solidale 

Progetto teso ad offrire ai ragazzi un sostegno ed un riferimento educa-
tivo attraverso l’appoggio di volontari, figure più adulte che sostengano ed 
accompagnino nelle scelte quotidiane e nel percorso scolastico adolescenti 
in situazione di disagio socio-ambientale. 

 Nella Circoscrizione 9 tale progetto è attivo grazie al lavoro della Par-
rocchia Patrocinio San Giuseppe di via Biglieri 7. Nell’anno scolastico 
2001/2002 sono stati seguiti 22 ragazzi.  
 
• Progetto EstAdò Circoscrizione 9 (anno 2002) 

Iniziative di animazione, attività ludico sportive, sperimentazione musica-
le, e di agregazione attraverso il Camper Adò: un camper itinerante su 
piazze, strade e giardini dell’ex quartiere Lingotto; realizzazione di un cor-
tometraggio nella zona dell’ex Mercato ortofrutticolo. 

 
• Progetti ex legge 285/97 della Circoscrizione 

Tutti i progetti ex legge 285/97 di Circoscrizione sotto brevemente speci-
ficati sono stati attivati dall’Ufficio Istruzione della Circoscrizione, in modo 
autonomo o in collaborazione con l’area minori dei Servizi Sociali.  

– Anno zero - Coccolando: Laboratorio di massaggio neonatale, dedi-
cato alle mamme con neonati residenti in Circoscrizione. In collabo-
razione con Sportello per le famiglie 9 e Punto Famiglia Tam Tam del 
Gioco; 

– Incontri per Mamma e Papà: Cicli di incontri sulla tematica del “con-
flitto” in campo educativo, tesi a garantire momenti di dialogo e con-
fronto tra genitori al fine di aumentare la consapevolezza della propria 
funzione educativa. In collaborazione con lo Sportello per le Famiglie 
9, Distretto Scolastico 9, Punto Famiglia Tam Tam del Gioco e Scuo-
la Media di C.so Croce 17. Per alcuni incontri è stato garantito un ser-
vizio gratuito di baby-parking; 

– Fai con Mamma e Papà: Laboratori attivi per genitori e figli, insieme 
in piccoli gruppi, volti a favorire l’aggregazione e la socializzazione tra 
gruppi familiari, in collaborazione con i Laboratori della Divisione Ser-
vizi Educativi; 

– Famiglia Protagonista: bando di concorso per idee ed iniziative per 
il tempo libero, volto a favorire il protagonismo delle famiglie attraver-
so opportunità per gruppi precostituiti di genitori; 

– Azione per la sensibilizzazione e per la formazione di operatori, 
insegnanti ed educatori. Nel corso dell’anno 2001 è stato attivato 
un corso di formazione interprofessionale che ha visto coinvolti inse-
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gnanti, operatori dei servizi sociali, servizi socio-culturali, e sanitari 
(NPI, Consultorio familiare e Consultorio Pediatrico); 

– “… Non solo compiti”: bando di concorso per progetti finalizzato a 
sostenere attività di supporto scolastico e attività aggregative effettuato 
da realtà territoriali, senza scopo di lucro (Parrocchie ed Associazioni); 

– Percorso formativo per volontari, rivolto a studenti di terza e quarta 
classe delle Scuole Medie Superiori del territorio, finalizzato a creare 
e a gestire un nuovo servizio di supporto scolastico per studenti delle 
scuole medie inferiori. 

 
• Progetti di Circoscrizione finanziati con fondi di bilancio: 

– Progetto Psicomotricità: formazione insegnanti, attività di psicomo-
tricità con bambini, colloqui individuali con i genitori (su richiesta), ri-
volti ai bambini frequentanti l’ultimo anno di Scuola Materna e la pri-
ma classe di Scuola Elementare. 

– Corsi di nuoto per elementari e medie inferiori: promozione del-
l’attività natatoria, svolta in orario scolastico, in collaborazione con le 
Scuole Elementari e Medie. 

– Corso di danza creativa e teatro in movimento, per i bambini fre-
quentanti la Scuola Materna. 

– Progetti di animazione:  
– doposcuola ludico-artistico d’improvvisazione teatrale, rivolto ai 

bambini della Scuola Elementare Duca degli Abruzzi; 
– attività di animazione in Piazza Galimberti (laboratorio di giocoleria 

e clowneria; progetto nonni-nipoti); 
– attività in biblioteca di costruzione di libri rivolta a minori seguiti dai 

Servizi socio-assistenziali (Progetto “Figuriamoci le parole”). 
 
 

CAP. 3 DESCRIZIONE DEL TERZO SETTORE 
 
Descriviamo il Terzo Settore operante in campo socio-assistenziale nella 

nona Circoscrizione attraverso l’utilizzo di alcune tipologie che la letteratura 
individua al fine di meglio orientarsi all’interno di una realtà estremamente 
varia ed articolata. 

 
1. Organizzazioni di volontariato: si intendono le organizzazioni che ri-

corrono in misura prevalente o determinante a prestazioni personali, vo-
lontarie e gratuite, dei loro membri. A seconda dell’attitudine e delle logi-
che di azione, viene effettuata la seguente distinzione:  
a) Volontariato di aiuto sociale, che si caratterizza per un intervento rivolto 

ai bisogni della sfera socio-assistenziale e socio-sanitaria, e connotato 
da azioni di solidarietà e relazionalità. Nella Circoscrizione 9 questa 
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forma di volontariato è rappresentata sostanzialmente dall’attività assi-
stenziale svolta dalle Parrocchie (gruppi di Volontariato Vincenziano, 
Conferenze di San Vincenzo, Caritas Parrocchiali) e si concretizza in 
centri di ascolto, banchi alimentari, azioni di aiuto a nuclei in difficoltà, 
attività ricreative per minori, ecc. Significativa è l’esperienza delle tre 
parrocchie della zona Nizza che, sulla base di una collaborazione plu-
riennale, hanno elaborato, proposto ed attuato, una serie di progetti ri-
volti alla popolazione minorile (Accompagnamento solidale, Centro 
Diurno Aggregativo, e, da quest’anno, partecipazione al progetto Pro-
vaci ancora Sam). Occorre, inoltre, aggiungere il volontariato organizza-
to che opera in regime di convenzione con il Comune di Torino (SEA); 
nell’ambito degli interventi a favore delle persone extracomunitarie, a 
fronte della rilevanza del fenomeno nella zona di Nizza Millefonti, si 
segnala l’azione di un’associazione di aiuto agli stranieri, che opera an-
che in collaborazione con le Parrocchie della zona. 

b) Volontariato di impegno civico (o dei diritti), operante nel campo della 
tutela dei diritti, dell’“advocacy”, della promozione attiva e responsabi-
le dei diritti di cittadinanza. Nella Circoscrizione 9 troviamo in partico-
lari le associazioni che operano a livello cittadino nell’ambito della di-
sabilità (Anfass, Utim, Consulta persone in difficoltà).  

2. Cooperazione sociale: è costituita dagli enti privati non aventi scopo di 
lucro, che si specializzano nella fornitura di servizi assistenziali ed edu-
cativi; spesso queste organizzazioni costituiscono l’evoluzione da pre-
cedenti esperienze di volontariato. Questo tipo di organizzazioni, nella 
Circoscrizione 9, è rappresentato dalle cooperative che gestiscono in 
appalto e/o in accreditamento il servizio di assistenza domiciliare per il 
quartiere Nizza, l’educativa territoriale minori, il centro diurno educativo, i 
due centri socio-terapeutici, il servizio di educativa assistenziale. 
Si accenna, infine, alle organizzazioni di Terzo Settore presenti sul territo-

rio della Circoscrizione 9 che operano in settori non socio-assistenziali, ma 
che per il tipo di attività hanno o possono avere punti di collegamento con 
l’azione dei Servizi Sociali. Si fa qui riferimento alle organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale che operano in campo culturale, ricreativo e sportivo.  

È significativa, in questo ambito, l’esperienza di collaborazione con i ser-
vizi sociali da parte delle associazioni che hanno aderito al Progetto “Motore 
di ricerca” nell’ambito della disabilità (vds. cap. 2.) e di quelle coinvolte nel 
costituendo Progetto Periferie nella zona di Via Montevideo/Via Galluppi.  

La ricchezza delle realtà che operano sul territorio costituisce un poten-
ziale insieme di risorse: con alcune di queste si sono già definite positive 
collaborazioni nell’arco di questi ultimi anni, mentre emerge la necessità di 
dare avvio a rapporti di conoscenza e collaborazione con le realtà che non 
sono state presenti al percorso dei tavoli di zona. 
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CAP. 4 IL PROCESSO DI PIANO 
 
In occasione dell’avvio delle attività sono state convocate 89 realtà terri-

toriali attraverso una lettera che illustrava le finalità dei piani di zona e le in-
vitata a partecipare alla giornata di apertura, svoltasi il 21 marzo 2002. In 
tale occasione sono state raccolte le iscrizioni ai tavoli di lavoro; le organiz-
zazioni che non sono risultate essere presenti sono state nuovamente ri-
contattate attraverso lettera che conteneva in allegato materiale illustrativo 
sul percorso da attivare per la definizione del piano di zona circoscrizionale. 

Il processo per la definizione del piano di zona circoscrizionale è stato 
strutturato attraverso l’attivazione di quattro tavoli tematici, ognuno presen-
tato attraverso una scheda che illustrava l’ambito di riflessione e di lavoro:  

1. Minori e famiglia; 
2. Disabili e famiglia; 
3. Anziani e famiglia; 
4. Adulti in difficoltà e famiglia  
La scelta del numero e del tema dei tavoli di lavoro individuati per il pro-

cesso di costruzione del piano di zona circoscrizionale è stata effettuata in 
relazione alle seguenti considerazioni: 
– le dimensioni della Circoscrizione 9 in termini di popolazione residente e 

la consistenza della realtà di terzo settore in essa presente non garanti-
vano il raggiungimento di un sufficiente numero di iscritti tali da rendere 
operativi i sei tavoli di lavoro proposti; 

– il tema della famiglia è stato ritenuto trasversale ai quattro tavoli tematici 
individuati in quanto si ritiene indispensabile affrontare le problematiche 
connesse alle situazioni dei minori/disabili/anziani/adulti in difficoltà nel-
l’ambito dell’intero contesto familiare; inoltre, in un’ottica di servizi sociali 
rivolti all’intera cittadinanza, le tematiche individuate coinvolgono quasi 
necessariamente la famiglia all’interno del suo corso di vita (ad esempio 
il tavolo “Minori e famiglia” non ha affrontato solamente i problemi con-
nessi alle situazioni di minori in carico ai servizi sociali, ma ha lavorato 
anche sulle difficoltà che tutti i genitori incontrano nello svolgimento delle 
funzioni connesse alla genitorialità). 
Il lavoro dei tavoli ha preso avvio con un momento congiunto nel quale è 

stata illustrata nuovamente la finalità e la metodologia del piani di zona ed 
è stato concordato il calendario dei successivi quattro incontri. Ogni gruppo 
di lavoro è stato condotto dal coordinatore afferente all’area tematica (assi-
stente sociale coordinatore e coordinatori socio-educativi), coadiuvato dal 
responsabile dei Servizi; gli incontri si sono svolti tutti in orario preserale, 
articolati in modo tale da permettere la partecipazione a più tavoli. 

I risultati del lavoro svolto all’interno dei quattro tavoli tematici è stato 
presentato in sede di IVª Commissione Consiliare Permanente, aperta a 
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tutti i cittadini e ai partecipanti al percorso di piano in data 27/6/2002 (al-
l’incontro erano presenti organizzazioni di terzo settore e i responsabili del 
Distretto 9 dell’A.S.L.1 ed operatori dei servizi sociali e sanitari). 

Il documento finale – elaborato nel corso dell’estate – è stato presentato 
alla Giunta circoscrizionale ed all’Assessore ai servizi sociali in data 
6/11/02; in tale sede sono state evidenziate alcune possibili risorse per il 
processo di programmazione che hanno permesso di integrare le indica-
zioni emerse dal lavoro dei quattro tavoli. 

L’articolazione dei tavoli e le partecipazioni risultano suddivise come di 
seguito riportate: 

 
Operatori presenti Tavolo 

tematico 
Iscritti Partecipanti 

Stabili Servizi 
Sociali 

Servizi 
A.S.L. 

Conduttore 

Minori 
e famiglia 11 19 1 1 2 

Disabili 
e famiglia 

11 15 1 1 2 

Anziani 
e famiglia 

11 18 1 – 2 

Adulti 
e famiglia 

2 8 - 1 2 

 
Come emerge dalla tabella, a fronte di una prima iscrizione limitata da par-

te delle organizzazioni di terzo settore, la risposta di partecipazione effettiva è 
stata considerevole (delle 89 realtà contattate hanno partecipato ai tavoli 45 
organizzazioni; alcune realtà hanno inoltre partecipato a più tavoli tematici). 

 
L’analisi dei partecipanti sulla base delle realtà di appartenenza viene 

espressa attraverso la seguente tabella1: 
 
Tavolo 

tematico 
Terzo 

settore 
Servizi
Sociali 

A.S.L. Scuola Consiglio 
Circoscr. 

TOT. 

Minori 
e famiglia 10 3 1 8 1 23 

Disabili 
e famiglia 13 3 1 1 1 18 

Anziani 
e famiglia 16 3 – – 2 21 

Adulti 
e famiglia 7 2 1 – 1 11 

 
 

1 Non è possibile indicare il totale di colonna in quanto vi sono rappresentanti di organiz-
zazioni che hanno partecipato a più tavoli. 
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Alcune considerazioni generali relative il percorso effettuato:  
 

� La partecipazione dei rappresentanti delle varie organizzazioni è stata 
attiva in tutti e quattro i tavoli: il lavoro ha permesso di realizzare e raf-
forzare relazioni di tipo fiduciario tra servizi ed associazioni; attraverso la 
discussione delle problematiche si è pervenuti a considerare in modo 
meno stereotipato l’azione dei diversi attori; si è consolidata l’esigenza 
della costruzione di una rete stabile tra i diversi soggetti operanti sul ter-
ritorio, che ha portato a definire come una delle azioni portanti del piano 
di zona circoscrizionale la costituzione di modalità di raccordo formali e 
permanenti nel tempo tra i servizi e le organizzazioni di terzo settore.  

� È emersa, in ogni caso, una insufficiente conoscenza delle competenze, 
attività e modalità di intervento dei diversi servizi e delle diverse organiz-
zazioni; conoscenza insufficiente che concerne i rapporti tra le diverse 
organizzazioni di terzo settore e tra queste ed i servizi sociali e sanitari. 

� Dal confronto sono progressivamente emerse anche le diverse criticità 
che condizionano l’azione sia dei servizi istituzionali sia delle realtà del 
terzo settore; in particolare è emerso dal lavoro di tutti i tavoli tematici la 
difficoltà comune rispetto alle risorse umane. Alle difficoltà espresse dai 
servizi pubblici nel garantire un adeguato standard di personale presen-
te nei servizi, corrisponde una medesima difficoltà anche nel mondo del 
volontariato, dove il coinvolgimento di persone verso l’azione volontaria 
risulta sempre più difficile e sempre meno efficace. 

� L’organizzazione su base circoscrizionale dei tavoli ha permesso la co-
noscenza diretta e lo sviluppo di collaborazioni future tra organizzazioni 
del terzo settore che operano sui territori dei due ex quartieri: è emerso 
quanto le reti di volontariato e di solidarietà siano tra loro interconnesse 
in modo quasi esclusivo a livello locale, di zona, con flussi di comunica-
zione e di collaborazione che si direzionano maggiormente verso il livel-
lo cittadino piuttosto che verso quello circoscrizionale. Il lavoro dei tavoli 
ha messo in contatto realtà che, operando sui due lati della Circoscrizio-
ne, non si conoscevano in modo approfondito, pur vertendo su ambiti di 
intervento similari. 
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CAP. 5 IL TAVOLO DI LAVORO “ANZIANI E FAMIGLIA” 
 
Il tavolo di lavoro “Anziani e famiglia” è stato presentato alle persone inte-

ressate a partecipare al percorso programmatorio del Piano di zona dei Ser-
vizi Sociali della IX Circoscrizione attraverso il volantino sotto riprodotto. 

Il territorio della IX^ Circoscrizione presenta una percentuale di popola-
zione anziana superiore alla media della Città di Torino, ma anche del-
l’A.S.L. 1, di cui la circoscrizione fa parte. 

Il vivere la “terza” e “quarta” età non costituisce di per sé un problema, 
anche se i modelli culturali odierni tendono a connotare negativamente 
questa fase della vita; l’essere anziani diventa “problema” quando si ac-
compagna a vissuti di inutilità, inadeguatezza, esclusione, a situazioni di vi-
ta caratterizzate da isolamento e chiusura, all’assenza di una rete familiare, 
parentale ed amicale, all’inevitabile deterioramento delle condizioni di salu-
te, alla perdita della capacità di svolgere gli atti della vita quotidiana. 

I mutamenti demografici e sociali (aumento dell’età media, calo della na-
talità, modificazioni nella struttura delle famiglie, ecc.) che incidono consi-
derevolmente nello strutturare le caratteristiche del’invecchiamento nella 
società attuale, richiedono “una forte innovazione e diversificazione nell’of-
ferta di servizi e interventi, nonché nella creazione di sinergie e collabora-
zioni tra servizi, reti familiari, associazioni, volontariato”1. 

La costruzione del piano di zona dei servizi sociali può diventare l’occa-
sione per un confronto ed un lavoro integrato tra Enti pubblici, Terzo Setto-
re e cittadinanza, finalizzato alla programmazione e coordinamento della 
rete degli interventi e dei servizi (siano essi forniti a livello istituzionale che 
dalla comunità locale) rivolti alla popolazione anziana. 

Alcuni spunti per iniziare i lavori: 
¾ in che modo “recuperare il ruolo fondamentale dell’anziano come memo-

ria, come saggezza, come capacità di ridefinire le priorità dei valori, al-
l’interno della società”? 

¾ in che modo sostenere le famiglie con anziani non autosufficienti biso-
gnosi di assistenza a domicilio? 

¾ In che modo garantire e rendere effettivo “il diritto dell’anziano a sceglie-
re dove abitare”, laddove sia privo di una rete familiare di riferimento e 
sostegno?  
 
Il gruppo di lavoro sarà coordinato da PAOLO BETEMPS, assistente so-

ciale coordinatore. 
Al gruppo di lavoro hanno partecipato complessivamente 21 rappresentanti: 

due consiglieri di Circoscrizione, 3 operatori dei servizi sociali e 16 organizza-
 
 

1 Le citazioni sono tratte dal Piano nazionale degli interventi e servizi sociali 2001-2003. 
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zioni di terzo settore, costituenti una ampia ed eterogenea rappresentanza del-
la realtà territoriale della Circoscrizione IX – le Parrocchie con i rispettivi Centri 
di Ascolto, Gruppi di Volontariato Vincenziano e Gruppi Caritas, alcuni sinda-
cati, il volontariato operante in regime di convenzione, il privato sociale con-
venzionato che gestisce servizi per conto dell’ente pubblico. La diversità della 
natura e dell’azione delle singole organizzazioni ha costituito occasione di con-
fronto reciproco ed i risultati dei lavori del tavolo scaturiscono da un percorso 
caratterizzato da integrazione tra i diversi approcci alle problematiche e di 
condivisione sia dell’analisi dei bisogni che degli obiettivi da raggiungere.  

Occorre evidenziare come, a differenza degli altri tavoli, non vi sia stata 
alcuna presenza da parte dei servizi sanitari: vista la problematica affronta-
ta sarebbe stato particolarmente utile poter contare sull’esperienza del ser-
vizio di assistenza domiciliare infermieristico. 

Il gruppo di lavoro ha iniziato il proprio percorso di programmazione attra-
verso la compilazione e la successiva socializzazione della scheda di rileva-
zione attività/bisogni: 10 organizzazioni sulle 16 partecipanti hanno, infatti, 
compilato e consegnato la scheda che era stata distribuita in occasione del 
momento congiunto di presentazione dei tavoli, svoltosi l’8 aprile 2002. 

L’analisi delle schede compilate dalle diverse organizzazioni ha permesso 
di costruire un quadro dei bisogni della popolazione anziana residente nella 
Circoscrizione e delle attività che il terzo settore ha attualmente in atto.  
• I bisogni della popolazione anziana 

Tutti i partecipanti hanno evidenziato come maggiormente rilevanti, sia in 
termini di entità che di gravità, siano le problematiche connesse alla solitudine 
degli anziani ed alla perdita della non autosufficienza. Questi problemi vengo-
no ulteriormente aggravati laddove l’anziano sia privo di una rete familiare, pa-
rentale o di vicinato che lo possa supportare nello svolgimento degli atti della 
vita quotidiana. In secondo luogo è emerso come gli anziani spesso non siano 
informati dei servizi e delle opportunità che sia i servizi pubblici che le organiz-
zazioni di terzo settore rivolgono a loro. Anche in questo caso, la fascia più 
debole della popolazione anziana è quella che più difficilmente viene raggiunta 
attraverso le tradizionali strategie informative e comunicative. Infine è stato no-
tato come a fronte della rilevanza delle problematiche connesse alla popola-
zione anziana le risorse attivate sia dai servizi pubblici che dalla società civile 
siano insufficienti a rispondere adeguatamente a tutti i bisogni rilevati2.   
• Le risorse del terzo settore 

L’analisi delle schede di rilevazione attività/bisogni ha messo in luce la 
ricchezza delle iniziative, servizi, progetti, ecc. che le organizzazioni parte-
 
 

2 Si rinvia alla tabella dei “Bisogni cittadini” per quelle problematiche emerse al tavolo di 
zona che attengono il livello cittadino (o addirittura regionale o nazionale) e che, pertanto, 
esulano dalla dimensione territoriale della Circoscrizione. 
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cipanti ai tavoli gestiscono sul territorio della circoscrizione. Nell’impossi-
bilità di fare un elenco esaustivo di tutte queste attività, si riportano le tipo-
logie di interventi emerse: 

– informazione e consulenza; 
– ascolto e sostegno relazionale; 
– compagnia ed accompagnamento; 
– aiuto nella gestione della casa e per l’effettuazione di piccoli lavori 

manutentivi; 
– aiuto economico e fornitura di generi alimentari (banchi alimentari); 
– socializzazione e tempo libero. 
 
La riflessione sugli aspetti di programmazione è stata caratterizzata da 

un atteggiamento estremamente realistico, che ha portato i partecipanti a 
concentrarsi soprattutto su obbiettivi di razionalizzazione delle risorse esi-
stenti e di promozione di nuove risorse: i rappresentanti delle diverse orga-
nizzazioni hanno dato la propria disponibilità ad impegnarsi per il raggiun-
gimento di questi obiettivi, pur ribadendo che il proprio contributo è limitato 
perché, oltre allo svolgimento delle rispettive attività ‘istituzionali’ le energie 
da mettere in campo sono scarse. 

Gli obbiettivi rispetto ai quali il tavolo propone di concentrare l’azione dei 
prossimi anni sono sinteticamente riassumibili nei seguenti punti (si rinvia 
all’apposita scheda per una più dettagliata analisi degli obiettivi e delle a-
zioni da mettere in opera): 
¾ incremento dell’informazione ai cittadini; 
¾ rafforzamento della collaborazione tra la rete dei servizi pubblici e tra 

questa e le organizzazioni di terzo settore operanti in circoscrizione; 
¾ sensibilizzazione dei cittadini all’azione volontaria. 

 
I partecipanti al tavolo “Anziani e famiglia” hanno concluso il percorso 

auspicando una ripresa degli incontri tra servizi ed organizzazioni di terzo 
settore in tempi brevi, al fine di iniziare a dare concretezza al lavoro di pro-
grammazione effettuato e di costituire momenti di raccordo più stabili nel 
tempo tra i diversi soggetti operanti nei confronti della popolazione anziana. 

La tabella che segue sintetizza i risultati del tavolo di lavoro, presentan-
do le problematiche emerse e gli obiettivi e le azioni che i partecipanti han-
no individuato come prioritari ambiti di intervento; a seguito dell’incontro di 
presentazione del documento alla Giunta circoscrizionale ed all’Assessore 
ai servizi sociali in data 6/11/02 sono state evidenziate alcune possibili ri-
sorse per il processo di programmazione che hanno permesso di integrare 
le indicazioni emerse dal lavoro dei quattro tavoli. 
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Piano di zona dei servizi sociali della Circoscrizione 9 
Tavolo ANZIANI E FAMIGLIA 

 
I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
1. Necessità di informazione capillare 
rivolta ai cittadini della circoscrizione 
circa i diritti previsti dalla legislazione 
vigente, le diverse opportunità ed i 
servizi già presenti sul territorio. 
 
I problemi da affrontare nella rete dei ser-
vizi: 
– mancanza della prevista Carta dei Ser-

vizi; 
– difficoltà nell’individuazione di adegua-

te ed efficaci forme e modalità di infor-
mazione e sensibilizzazione; 

– inadeguatezza dell’informazione non 
supportata da un accompagnamento alla 
famiglia (informazione ‘accompagnata’); 

– difficoltà di raggiungere gli anziani in 
particolari situazioni di solitudine ed i-
solamento sociale che, per mancanza 
di conoscenza o per scelta, non acce-
dono ai servizi o vi accedono solamen-
te in situazioni di urgenza. 

 
1. Incrementare l’informazione 
ai cittadini circa i diritti, i servi-
zi e le risorse esistenti a livello 
cittadino e circoscrizionale. 
 

 
1.1. Utilizzo delle pagine della Circo-
scrizione 9 all’interno del sito web 
della Città di Torino per illustrare le 
opportunità della rete formale ed in-
formale; 
 
1.2. collegamento con lo sportello 
Infor-manove e con gli altri punti infor-
mativi esistenti sul territorio; 
 
1.3. elaborazione ed utilizzo di mate-
riale informativo di tipo cartaceo (o-
puscoli, articoli sul giornale della cir-
coscrizione, ecc.); 
 
1.4. ipotizzare modalità informative 
fondate sulla relazione interpersonale 
con l’anziano, per raggiungere le si-
tuazioni di maggiore isolamento so-
ciale. 
 

 
y Servizi Sociali circoscri-

zionali in collaborazione 
con le associazioni di terzo 
settore partecipanti al tavo-
lo o comunque presenti sul 
territorio. 

 
y Informanove.  
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I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
2. Esigenza di coordinamento, comu-
nicazione e di passaggio delle infor-
mazioni tra la rete dei servizi sociali e 
sanitari e tra questa e le organizzazio-
ni operanti in questo ambito. 
 
I problemi da affrontare nella rete dei ser-
vizi: 
– Raccordo ancora insufficiente tra ser-

vizi sociali e sanitari e fra questi e la 
rete delle risorse informali; 

– Insufficienti modalità di comunicazione 
formalizzata tra i diversi servizi. 

 

 
Garantire la necessaria col-
laborazione tra i diversi sog-
getti (istituzionali e di terzo 
settore) che intervengono nel-
l’ambito della popolazione an-
ziana per la rilevazione dei bi-
sogni, la condivisione delle ini-
ziative progettuali attivate ed il 
confronto su quelle da intra-
prendere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.1. Costituzione di modalità di rac- 
cordo formali e stabili nel tempo tra 
servizi ed organizzazioni del terzo 
settore, attraverso la prosecuzione 
del lavoro congiunto avviatosi all’in-
terno dei tavoli di lavoro del piano di 
zona circoscrizionale e con modalità 
da definire, anche in relazione alle 
proposte operative emerse negli altri 
tavoli di lavoro; 
 
2.2. incontri informativi tra operatori e 
volontari, sia di tipo collettivo che tra 
le singole associazioni ed i servizi;  
 
2.3. predisposizione di materiale in-
formativo ad uso interno dei servizi e 
delle associazioni;  
 
2.4. promozione di momenti di incon-
tro per i volontari singoli che effettua-
no interventi di affidamento diurno; 
 
2.5. consolidamento delle reti di rela-
zione con i servizi e gli uffici del di-
stretto 9 dell’A.S.L.1.  

 
• Servizi Sociali circoscri-

zionali in collaborazione 
con le associazioni di terzo 
settore partecipanti al tavo-
lo o comunque presenti sul 
territorio. 
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I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
3.1. La solitudine, in particolare per le 
persone con limitata o nulla auto-suf-
ficienza; 
 
3.2. Difficoltà degli anziani, con ridot-
ta o nulla autonomia e con scarsa re-
te familiare e di vicinato, nello svolgi-
mento degli atti quotidiani indispen-
sabili per la permanenza al proprio 
domicilio: 
– la gestione della casa e la cura della 

persona; 
– l’accompagnamento per l’effettua-

zione di visite mediche, disbrigo 
pratiche, spesa, attività socializzanti, 
visite a parenti, ecc.; 

– l’effettuazione di piccoli interventi 
manutentivi dell’alloggio per le situa-
zioni di anziani con basso reddito. 

 
I problemi da affrontare nella rete formale 
ed informale: 
– le risorse della rete dei servizi pubblici 

e quelle del volontariato non sono suf-
ficienti a rispondere a tutti i bisogni in-
dividuati, stante la rilevanza delle pro-
blematiche connesse alla popolazione 
anziana;  

 
3. Sensibilizzare i cittadini re-
sidenti in circoscrizione all’a-
zione volontaria di affianca-
mento e sostegno nei confronti 
delle persone anziane e delle 
loro famiglie, con l’obiettivo di 
individuare persone che, sulla 
base delle proprie competenze, 
capacità e disponibilità, possa-
no rispondere a specifici biso-
gni degli anziani. 

 
3.1. Attivazione di azioni di sensibi-
lizzazione allo svolgimento di attività 
di volontariato, che prevedano la pre-
sentazione sia delle organizzazioni e 
degli interventi da loro attuati, sia dei 
possibili campi e spazi per l’azione 
volontaria; 
 
3.2. azioni di sensibilizzazione 
all’affidamento diurno ed al volonta-
riato di vicinato; 
 
3.3. costruzione di una banca dati 
delle persone disponibili ad effettuare 
azione di volontariato, sulla base dei 
reali bisogni degli anziani; 
 
3.4. integrazione tra interventi effet-
tuati a domicilio e quelli connessi al 
centro diurno di prossima apertura in 
Via Taggia 
 

 
Servizi Sociali circoscrizionali 
e associazioni di terzo settore 
partecipanti al tavolo o co-
munque presenti sul territo-
rio. 
 
Previsione di assegnazioni di 
fondi alle Circoscrizioni da de-
dicare ad interventi a soste-
gno della domiciliarità, ad in-
tegrazione di quelli esistenti. 
 
Centro diurno per anziani di 
Via Taggia. 
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I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 

– esistenza di una lista di attesa di an-
ziani che hanno fatto richiesta di aiuto 
domiciliare, a fronte del numero di per-
sonale o di ore in convenzione non suf-
ficiente per coprire le domande che 
pervengono ai servizi sociali; 

– l’aiuto nella cura della persona richiede 
adeguati livelli di professionalità e, per-
tanto, questo ambito di intervento è af-
fidato in modo particolare al servizio 
domiciliare (a gestione diretta ed in 
convenzione); 

le associazioni di terzo settore evidenzia-
no il numero insufficiente di persone di-
sponibili a svolgere attività volontaria. 
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I problemi, bisogni e cirticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
4. Necessità di tempi brevi e certi 
nell’accesso ai servizi sociali. 
 

 
4. Consolidare e mettere a regime il 
processo di riorganizzazione delle 
modalità di accesso ai servizi so-
ciali di base.  
 

 
4.1. Monitoraggio costante dell’attivi-
tà di prima accoglienza nei due centri 
di base; 
 
4.2. individuazione di altri operatori 
e professionalità che affianchino le 
assistenti sociali che attualmente 
svolgono questa funzione. 

 
• Servizi Sociali circoscrizio-

nali. 
 

5. Esigenza di strutture diurne che 
abbiano la funzione sia di offrire 
una gamma di servizi a sostegno 
ed integrazione della domiciliarità, 
sia di sollievo e di sostegno per le 
famiglie che provvedono all’assi-
stenza di persone anziane par-
zialmente o totalmente non auto-
sufficienti. 

5.1. Partecipare al processo di pro-
gramazione relativo all’apertura del-
la struttura diurna prevista nel terri-
torio circoscrizionale (Via Taggia) al 
fine di garantire la congruenza con i 
bisogni del territorio. 
 
5.2. Verificare la fattibilità e l’oppor-
tunità rispetto ai bisogni della po-
polazione anziana circoscrizionale, 
di un centro polivalente dedicato ad 
offrire servizi integrativi rivolti al 
sostegno della domiciliarità. 

5.1. Lavoro integrato con il Settore 
Anziani della Divisione servizi so-
cio-assistenziali e con l’ASL 1 ri-
spetto all’apertura del Centro Diur-
no di Via Taggia; 
 
5.2. lavoro integrato con il Settore 
Anziani della Divisione servizi so-
cio-assistenziali, con l’ASL 1 e con 
le associazioni di terzo settore pre-
senti sul territorio per la valutazione 
delle conduzioni per la realizzazio-
ne di un centro polivalente per gli 
anziani. 

• Servizi Sociali circoscrizionali 
in collaborazione con le asso-
ciazioni di terzo settore parte-
cipanti al tavolo o comunque 
presenti sul territorio. 

• ASL 1 - Distretto 9. 
• Divisione servizi socio-assi-

stenziali. 
• Centro Diurno di Via Taggia. 
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CAP. 6 IL TAVOLO DI LAVORO “DISABILI E FAMIGLIA” 
 
Il tavolo di lavoro “Anziani e famiglia” è stato presentato alle persone in-

teressate a partecipare al percorso programmatorio del Piano di zona dei 
Servizi Sociali della IX Circoscrizione attraverso il volantino sotto riprodotto. 

La realtà dei disabili nel territorio della Circoscrizione IX ha i connotati di 
una presenza consistente e silenziosa, ma dai contorni sfumati. 

Consistente: perché ad oggi risultano conosciute dai servizi educativi 
ben 331 persone disabili (dati aggiornati al 1° marzo ‘02 relativi a Nizza e 
Lingotto); 

dai contorni sfumati: perché sicuramente esistono ancora situazioni non 
ancora conosciute dai Servizi…. 

silenziosa: perché è un “mondo a parte” che si incrocia con difficoltà con 
gli altri mondi. 

È particolarmente importante perciò avviare una forte sinergia di risorse, 
attenzioni, energie per: 

• aumentare la conoscenza di questa realtà; 
• implementare l’informazione e la sensibilizzazione; 
• costruire una rete integrata di opportunità per i disabili e per le loro famiglie. 

È quindi essenziale l’avvio di un lavoro di programmazione partecipata 
che coinvolga il più possibile le risorse che operano già o che intendano 
operare in questo ambito. 

Il gruppo di lavoro sarà coordinato GIOVANNA MURRU, Coordinatrice 
Socio-Educativa dell’area disabili. 

Agli incontri previsti per il tavolo hanno partecipato nel complesso 18 
rappresentanti di varie organizzazioni e servizi: 13 del terzo settore, 3 dei 
Servizi Sociali, 1 dell’A.S.L. - Distretto 9, 1 della Scuola e 1 consigliere di 
Circoscrizione. 

I partecipanti hanno proposto un ventaglio di attività, evidenziate dalla 
scheda di rilevazione attività/ bisogni, quali: 

 
¾ promozione diritti, convegni, formazione; 
¾ iniziative di tempo libero e laboratori; attività di cucito; corso di estetica; 

tornei di calcio; 
¾ riflessioni sul significato di lavoro: ricerca in collaborazione con la pro-

vincia; 
¾ formazione al volontariato per disabili; 
¾ lavoro di rete per tutela e sensibilizzazione sul tema handicap; 
¾ informazione, gestione pratiche, collaborazione con i servizi sociali per 

le prese in carico; 
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¾ gestione soggiorni estivi per disabili intellettivi e corsi di formazione per il 
personale; 

¾ gruppi di auto-mutuo aiuto per le famiglie; 
¾ partecipazione alle Commissioni di prima istanza per l’invalidità; 
¾ inserimento nei gruppi giovanili di persone disabili. 

 
Nel corso delle riunioni è stata effettuata una prima rilevazione dei biso-

gni che possono essere ricondotti ad alcune grandi categorie. 
 

� INFORMAZIONE: 
 
Il bisogno di informazione viene continuamente espresso: è difficile per 

le famiglie capire a quali agenzie rivolgersi, quali sono i diritti che possono 
essere esigiti, chi fornisce le prestazioni. 

È stata rilevata l’assenza di un preciso punto di riferimento al quale le 
famiglie possano accedere per ottenere le informazioni necessarie: un pun-
to informativo che abbia una visione globale del problema in tutti i suoi a-
spetti, sanitario, educativo, assistenziale, scolastico, relativo agli ausili, le-
gislativo, lavorativo. Inoltre è stato osservato come non sia sufficiente forni-
re l’informazione, ma occorre che all’informazione sia affiancata un’attività 
di supporto alla famiglia e di effettiva presa in carico. 

Si rileva, inoltre, il problema delle modalità più adeguate per arrivare alle 
famiglie che non si rivolgono ai Servizi e che non vogliono entrare nel “cir-
cuito assistenziale”. 

 
� IL PROGETTO DI VITA 

 
Nell’approccio alla persona disabile e nel tentativo di dare una risposta 

unica, completa,onnicomprensiva e coerente alle sue necessità si rileva 
l’esigenza di una figura di riferimento che possa affiancarsi al disabile ed 
alla sua famiglia per l’elaborazione partecipata di un adeguato progetto di 
vita, a partire dalla prima infanzia, con una quanto più possibile chiara vi-
sione di aspettative ed obiettivi di percorso.  

Allo stato attuale vi è ancora la percezione di una certa frammentarietà 
degli interventi, talvolta erogati in modo indipendente da ogni agenzia e pri-
vi di una visione unitaria della persona.  

È, pertanto, emersa l’importanza che l’informazione sia affiancata da un 
processo di comprensione dei reali bisogni del disabile e della sua famiglia. 

 
� SCUOLA 

 
La scuola ha una lunga tradizione di lavoro con i disabili, ma è stata evi-

denziata ancora una certa carenza nella cultura della disabilità e dell’inte-
grazione; sono state rilevate diverse necessità: 
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– collegamento tra la scuola e le altre agenzie; 
– garanzia di connessione tra il percorso scolastico ed il progetto di vita 

della persona; 
– conoscenza dei percorsi scolastici e delle loro caratteristiche, affinché si 

possano operare le scelte più idonee; 
– conoscenza delle accessibilità e della fruibilità delle strutture scolastiche 

(barriere architettoniche, presenza di una infermeria funzionante, pre-
senza di personale non docente adeguatamente formato, ecc.). 
 

� DEPISTAGE 
 
È stata evidenziata la necessità di pervenire ad una banca dati delle 

persone disabili attraverso la condivisione dei dati delle Scuole, del Servizio 
di NPI e degli altri servizi sanitari, del Servizio Sociale e l’eventuale apporto 
del Terzo Settore. 

 
� RETE FORMALE ED INFORMALE 

 
È emersa l’opportunità di un preciso, continuo, puntuale e quanto più 

possibile completo coordinamento tra rete formale ed informale, per la cir-
colarità delle informazioni e la programmazione degli interventi  

 
� LAVORO 

 
Sono state evidenziate le difficoltà nell’accesso a progetti di inserimento 

lavorativo, per diversi motivi, molti dei quali lontani dalla portata circoscri-
zionale; è stato sottolineato il ruolo del lavoro per poter impostare progetti 
di vita che svincolino dalla prospettiva assistenziale, al fine di pervenire ad 
una reale integrazione e autonomia della persona. 

 
� TEMPO LIBERO 

 
Il raccordo tra le rete formale ed informale deve investire anche l’ambito 

degli Enti e delle Associazioni che operano nell’ambito del tempo libero, 
anche attraverso il potenziamento e l’ampliamento a nuove realtà del pro-
getto “Motore di ricerca”. 

 
� DISABILITÀ E PSICHIATRIA 

 
È emerso quale problema che assume sempre più rilevanza la difficoltà 

nella rete di risposte per le persone con diagnosi mista; l’approccio globale, 
capace di accogliere in modo complessivo ed integrato le necessità della 
persona, risulta particolarmente difficoltoso quando è rivolto a situazioni 
con diagnosi difficilmente definibile o miste. 
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A fronte di tali bisogni emersi durante i lavori del tavolo, sono state ipo-
tizzate alcune proposte, che potranno essere approfondite e concretizzate 
con il proseguimento ed il rafforzamento del lavoro di rete e l’istituzione di 
un tavolo di lavoro permanente sulla disabilità, con la partecipazione delle 
Associazioni di terzo settore, del servizio sociale, del servizio educativo a-
rea disabili, della scuola e dell’ASL. 

Obiettivi di questo coordinamento potrebbero essere la circolarità delle in-
formazioni, la messa in rete delle risorse, la costituzione di una banca dati 
della disabilità (risorse, persone disabili, interventi..) e il raggiungimento di 
una visione complessiva del problema a livello di territorio. Le tematiche indi-
viduate quali prioritarie del tavolo saranno: l’informazione, con la creazione di 
un sito in collegamento con l’ufficio informanove della Circoscrizione; l’acces-
so accompagnato al servizio sociale ed educativo, in raccordo con scuola ed 
NPI; l’avvio di una campagna affidi, con la creazione di una banca dati di per-
sone e di nuclei disponibili; la sensibilizzazione sul tema handicap, anche at-
traverso l’attivazione di un corso per volontari; la messa in rete delle risorse 
del tempo libero, con un collegamento tra risorse e bisogni.  

La tabella che segue sintetizza i risultati del tavolo di lavoro, presentan-
do le problematiche emerse e gli obiettivi e le azioni che i partecipanti han-
no individuato come prioritari ambiti di intervento; a seguito dell’incontro di 
presentazione del documento alla Giunta circoscrizionale ed all’Assessore 
ai servizi sociali in data 6/11/02 sono state evidenziate alcune possibili ri-
sorse per il processo di programmazione che hanno permesso di integrare 
le indicazioni emerse dal lavoro dei quattro tavoli. 
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Piano di zona dei servizi sociali della Circoscrizione 9 
Tavolo DISABILI E FAMIGLIA 

 
I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 

 
1. Necessità di informazione capillare 
rivolta ai cittadini della circoscrizione 
circa i diritti previsti dalla legislazione 
vigente, le diverse opportunità ed i 
servizi già presenti sul territorio. 
 
 
I problemi da affrontare nella rete dei ser-
vizi: 
– mancanza della prevista Carta dei Ser-

vizi; 
– difficoltà nell’individuazione di adegua-

te ed efficaci forme e modalità di infor-
mazione e sensibilizzazione; 

– inadeguatezza dell’informazione non 
supportata da un accompagnamento 
alla famiglia (informazione ‘accompa-
gnata’); 

– difficoltà di raggiungere le famiglie con 
disabili a carico che, per mancanza di 
conoscenza o per scelta, non accedo-
no ai servizi o vi accedono solamente 
in situazioni di urgenza.  

 
1. Incrementare l’informazio-
ne ai cittadini circa i diritti, i 
servizi e le risorse esistenti a 
livello cittadino e circoscrizio-
nale. 
 

 
1.1. Utilizzo delle pagine della Circo-
scrizione 9 all’interno del sito web 
della Città di Torino per illustrare le 
opportunità della rete formale ed in-
formale; 
 
1.2. collegamento con lo sportello 
Informanove; 
 
1.3. elaborazione ed utilizzo di mate-
riale informativo di tipo cartaceo (o-
puscoli, articoli sul giornale della cir-
coscrizione, ecc.); 
 
1.4. incontri informativi rivolti alle fa-
miglie su temi specifici, in collabo-
razione con le organizzazioni di ter-
zo settore presenti in circoscrizione.  
 

 
y Area disabili dei Servizi So-

ciali circoscrizionali in colla-
borazione con le associazio-
ni di terzo settore partecipan-
ti al tavolo o comunque pre-
senti sul territorio. 

 
y Informanove. 
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I problemi, bisogni e cirticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
2. Esigenza di coordinamento, comuni-
cazione e di passaggio delle informa-
zioni tra la rete dei servizi e tra questa e 
le organizzazioni operanti in questo 
ambito, con particolare riferimento ai 
rapporti scuola-servizi socio-sanitari 
per quanto riguarda i disabili minori.  
 
 
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
 
– necessità di una rilevazione costante e 

puntuale delle situazioni di disabilità 
presenti nella Circoscrizione a partire 
dai minori disabili inseriti presso le 
scuole per l’infanzia e dell’obbligo, e 
dai minori in carico al servizio di N.P.I.; 

– raccordo ancora insufficiente tra servizi 
sociali, sanitari ed educativi e fra questi 
e la rete delle risorse informali.  

 
2. Garantire la necessaria col-
laborazione tra i diversi sog-
getti (istituzionali e di terzo set-
tore) che intervengono nell’am-
bito della disabilità, per la rile-
vazione dei bisogni, per la con-
divisione delle iniziative pro-
gettuali attivate e per il con-
fronto su quelle da intrapren-
dere. 
 

 
2. Costituzione di modalità di raccor-
do formali e stabili nel tempo tra ser-
vizi ed organizzazioni del terzo setto-
re, attraverso la prosecuzione del 
lavoro congiunto avviatosi all’interno 
dei tavoli di lavoro del piano di zona 
circoscrizionale e con modalità da 
definire, anche in relazione alle pro-
poste operative emerse negli altri 
tavoli di lavoro. 
 
 

 
• Area disabili dei Servizi So-

ciali circoscrizionali in colla-
borazione con le associazio-
ni di terzo settore partecipan-
ti al tavolo o comunque pre-
senti sul territorio. 

• Protocollo di intesa di coor-
dinamento tra Servizi sociali, 
sanitari, culturali e scuole 
della Circoscrizione (siglato 
nel giugno 2002). 

 
 

 
3. Esigenza di definizione di progetti di 
vita condivisi, coordinati e partecipati, 
che accompagnino il disabile e la sua 
famiglia.  
 

 
3. Evitare la frammentazione 
degli interventi tra i diversi 
servizi, assicurando la presa 
in carico integrata della per-
sona disabile. 

 
3.1. Consolidamento a livello locale 
delle modalità operative previste dalla 
convenzione tra Comune di Torino ed 
A.S.L. (Unità Valutativa Handicap); 
3.2. Messa a regime della nuova orga-
nizzazione dei servizi che prevede 
nuove competenze e ruolo dell’educa-
tore pubblico per l’handicap che diven-
ta il referente del progetto individuale. 

 
y Area disabili dei Servizi So-

ciali circoscrizionali e servizi 
dell’A.S.L. 1. 
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I problemi, bisogni e cirticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori  
4. Esigenza di figure significative che, 
affiancandosi all’intervento dei servizi, 
sostengano ed accompagnino il disa-
bile e la sua famiglia. 
 

 
4. Sensibilizzare i cittadini re-
sidenti in circoscrizione all’a-
zione volontaria di affianca-
mento e sostegno nei con-
fronti delle persone disabili e 
delle loro famiglie  

 
4.1. Attivazione di una campagna 
affidi a livello circoscrizionale; 
4.2. Riproposizione ad altre realtà del-
l’esperienza degli incontri per volontari 
effettuata in collaborazione tra ETH e 
Parrocchia “Immacolata Concezione”. 

 
• Area disabili dei Servizi So-

ciali circoscrizionali in colla-
borazione con le associazio-
ni di terzo settore partecipan-
ti al tavolo e comunque pre-
senti sul territorio. 

 
5. Insufficienti proposte di tempo libe-
ro rivolte alle persone disabili.  
 

 
5. Potenziare le opportunità di 
tempo libero 

 
5.1. Implementare il progetto “Moto-
re di ricerca” attraverso un collega-
mento più puntuale tra risorse e bi-
sogni, individuando nuove disponi-
bilità da parte delle associazioni; 
5.2. Riproposizione dei progetti cir-
coscrizionali “Nuoto Disabili” e “Ippo-
terapia Disabili”.  

 
y Area disabili dei Servizi So-

ciali circoscrizionali in colla-
borazione con le associazio-
ni che hanno aderito al pro-
getto “Motore di ricerca”. 
y Ufficio Sport della Circoscri-

zione. 

 
6. Necessità da parte delle famiglie di 
momenti e spazi di riflessione e con-
fronto strutturato e stabili, finalizzati al 
reciproco sostegno. 

 
6. Incrementare l’offerta di 
gruppi di auto-mutuo aiuto 
rivolti ai familiari delle perso-
ne disabili. 

 
6. Valutare la possibilità di costituire 
nuovi gruppi A.M.A. rivolti ai familiari 
dei disabili che non sono inseriti in 
servizi diurni e che non usufruiscono 
della possibilità di momenti strutturati 
di confronto e sostegno. 

 
• Gruppi A.M.A., attivati dalla Co-

operativa Paradigma (condotti 
da una psicologa) e rivolti ai ge-
nitori dei disabili inseriti nei due 
CST presenti in Circoscrizione. 

• Professionalità degli operato-
ri dei servizi sociali circoscri-
zionali. 

Altri problemi emersi nei lavori del tavolo “Disabli e Famiglia”, rispetto ai quali non è stata sviluppata la fase di programmazione per mancanza di tempo 
ed in quanto ritenuti meno prioritari (e per alcuni versi susseguenti) delle problematiche sopra riportate. 
1. Esigenza delle famiglie di supporto ed accompagnato per affrontare le problematiche connesse alla sessualità della persona disabile. 
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
– collaborazione tra consultorio familiare ASL 1 ed ETH (supervisione per gli educatori, consulenza per i disabili frequentanti il CAD); attività insufficiente in quanto 

limitata ai soli disabili del CAD. 
2. Esigenza delle famiglie di supporto ed accompagnamento per affrontare le problematiche connesse al percorso scolastico. 
3. Esigenza di percorsi di inserimento lavorativo per disabili e di accompagnamento e sostegno ad inserimento avvenuto, a superamento di interventi 

solamente di tipo assistenziale 
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CAP. 7 IL TAVOLO DI LAVORO “MINORI E FAMIGLIA” 
 
Il tavolo di lavoro “Minori e famiglia” è stato presentato alle persone inte-

ressate a partecipare al percorso programmatorio del Piano di zona dei 
Servizi Sociali della IX Circoscrizione attraverso il volantino sotto riprodotto. 

Temi per iniziare il lavoro: 
• Ascolto, sostegno, aiuto al minore ed alla sua famiglia con particolare 

attenzione alle competenze e responsabilità genitoriali. 
• Il raccordo tra scuole, associazioni e servizi. 

In questi ultimi anni sempre più si è consolidata una pratica di lavoro in-
tegrata tra gli Enti pubblici, il privato sociale, la scuola, con un grande ap-
porto del volontariato: questo lavoro risulta essere sempre più necessario 
al fine di ridisegnare e coordinare sul territorio gli interventi rivolti alla popo-
lazione dei minori e delle loro famiglie. 

Emerge la necessità di individuare e creare maggiori “luoghi”, e non solo 
strutture, di “vita”, punti di aggregazione sul territorio in cui vivono i ragazzi, 
“luoghi” in cui sia possibile favorire l’instaurarsi di relazioni significative con 
gli adulti e i coetanei. 

Promuovere iniziative che sollecitino il coinvolgimento non solo dei ra-
gazzi, ma anche dei loro genitori in attività e percorsi formativi, scommet-
tendo sugli aspetti di risorse e potenzialità di cui la famiglia è comunque 
portatrice. 

Il gruppo di lavoro sarà coordinato da VINCENZA NITTI, Coordinatrice 
dei servizi educativi. 

Agli incontri previsti per il tavolo hanno partecipato nel complesso 23 
operatori di varie organizzazioni e servizi: 10 rappresentanti del terzo setto-
re, 3 dei Servizi Sociali, 1 dell’A.S.L. - Servizio di N.P.I., 8 della Scuola ed 
un Consigliere di Circoscrizione. 

Il lavoro è stato avviato partendo da una prima conoscenza, tra tutti i 
partecipanti, dei servizi e delle organizzazioni da loro rappresentati; sono 
state illustrate le tipologie dell’intervento che ciascuno svolge sul territorio e 
le diverse azioni e/o progetti in atto. 

Per fare questo in maniera più organica ed evidente a tutti, è stata utiliz-
zata la “scheda di rilevazione attivita/bisogni”. 

Dalla sua compilazione e successiva socializzazione si è andato defi-
nendo un quadro più preciso e chiaro dell’esistente, dal quale poi si è pro-
seguito per tentare una prima “analisi dei bisogni” emersi, che sono stati 
suddivisi in due grandi gruppi: quello informativo/formativo e quello del so-
stegno; l’analisi fatta ha tenuto conto delle diverse fasce d’eta dei minori, 
variabile da zero a 18 anni. 

Sul versante informativo/formativo tutti i partecipanti hanno posto in evi-
denza la necessità di: 
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– un’attività d’informazione sempre più capillare che, rivolgendosi ai citta-
dini della circoscrizione, dovrebbe fornire informazioni circa i diritti, i ser-
vizi e le risorse esistenti a livello cittadino e circoscrizionale;  

– un rafforzamento del coordinamento che permetta di migliorare i flussi 
comunicativi e informativi tra servizi e organizzazioni operanti in ambito 
minorile; 

– una maggiore sensibilizzazione dei nuclei familiari relativamente alle 
problematiche connesse alla crescita dei propri figli, affinché possa au-
mentare la consapevolezza dei genitori rispetto al loro ruolo e alle loro 
competenze. 
Parallelamente, è stata segnalata la difficoltà da parte degli insegnanti 

nella lettura del “disagio” e quindi, l’esigenza di attivare percorsi formativi 
specifici. 

Sul versante del sostegno sono emersi elementi interessanti: 

– la solitudine dei nuclei monoparentali (in particolare mamme sole) nella 
gestione quotidiana dei bambini; 

– la debolezza generalizzata e l’immaturità dei “nuovi genitori” che spesso 
presentano rilevanti mancanze sul versante delle competenze educati-
ve, conseguenza dell’assenza di modelli e d’esperienze di riferimento, 
associata alla solitudine; 

– la necessità d’interventi di sostegno durante i periodi della gravidanza e 
di quello immediatamente successivo al parto; 

– la previsione della presenza di figure adulte preparate che accompagni-
no, in un determinato periodo, il minore e la sua famiglia. 

Sul versante della rete dei servizi è stato evidenziato come i posti presso 
gli asili nido comunali della circoscrizione siano insufficienti per coprire le 
necessità, anche in relazione alla presenza, su una parte del territorio cir-
coscrizionale, di numerosi Ospedali, i cui dipendenti usufruiscono delle 
strutture e dei servizi vicini al proprio luogo di lavoro. 

Anche gli spazi-gioco paiono insufficienti e si ritiene necessario un incre-
mento dell’offerta di attività ludiche adulto-bambino dove si possa prevede-
re la presenza di personale adeguatamente formato che favorisca la rela-
zione tra il genitore ed il figlio. 

Inoltre, dai partecipanti e stata condivisa la necessita che aumentino le 
risorse per fornire supporto scolastico ai bambini delle scuole elementari e 
medie, ancora insufficienti per rispondere al bisogno rilevato. 

La presenza di numerose situazioni di minori con disagio manifesto, so-
ciale o psicologico, richiede un incremento d’interventi “educativi” specifici e 
di accompagnamento degli stessi dalla propria abitazione alle varie sedi di 
attività ricreative e educative esistenti sul territorio. 

È auspicato l’aumento di risorse sportive non caratterizzate da finalità 
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agonistiche e più accessibili in termini di costo e di vicinanza alle zone di 
abitazione. 

Inoltre, nella situazione specifica degli adolescenti, è emersa la carenza 
di spazi d’aggregazione, d’incontro e di socializzazione, ed è stata eviden-
ziata la necessità di figure adulte significative di riferimento, professional-
mente preparate, anche all’interno di agenzie informali ed aggregative 
(quali ad esempio gli oratori). 

Infine, non perché meno importante, la necessità di pensare ad un mag-
gior numero di spazi e d’occasione di “ascolto” degli adolescenti. 

La tabella che segue sintetizza i risultati del tavolo di lavoro, presentan-
do le problematiche emerse e gli obiettivi e le azioni che i partecipanti han-
no individuato come prioritari ambiti di intervento; a seguito dell’incontro di 
presentazione del documento alla Giunta circoscrizionale ed all’Assessore 
ai servizi sociali in data 6/11/02 sono state evidenziate alcune possibili ri-
sorse per il processo di programmazione che hanno permesso di integrare 
le indicazioni emerse dal lavoro dei quattro tavoli. 
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Piano di zona dei servizi sociali della Circoscrizione 9 
Tavolo MINORI E FAMIGLIA 

 
I problemi, bisogni e criticità 
 

Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi at-
tori  

1. Necessità di informazione capillare 
rivolta ai cittadini della circoscrizione 
circa i diritti, i servizi e le risorse esi-
stenti a livello cittadino e circoscrizio-
nali, anche al fine di superare l’atteg-
giamento di diffidenza nei confronti 
dei servizi sociali. 
 
 
I problemi da affrontare nella rete dei ser-
vizi: 
– mancanza della prevista Carta dei Ser-

vizi; 
– difficoltà nell’individuazione di ade-gua-

te ed efficaci forme e modalità di infor-
mazione e sensibilizzazione nei con-
fronti dei nuclei che maggiormente ne-
cessiterebbero di attenzione e di inter-
venti.  

 
1.1. Incrementare l’informazio-
ne ai cittadini circa i diritti, i ser-
vizi e le risorse esistenti a livello 
cittadino e circoscrizionali. 
 
1.2. Individuazione di strategie 
informative, fondate sul coinvol-
gimento diretto ed attivo delle 
famiglie e su modalità connota-
te da relazionalità e prossimità 
ai luoghi di vita delle persone.  
 

 
1.1. Utilizzo delle pagine della Circo-
scrizione 9 all’interno del sito web della 
Città di Torino per illustrare le opportu-
nità della rete formale ed informale; 
 
1.1. collegamento con lo sportello In-
formanove; 
 
1.1. elaborazione ed utilizzo di mate-
riale informativo di tipo cartaceo (opu-
scoli, articoli sul giornale della circo-
scrizione, ecc.); 
 
1.1. sviluppare le modalità di collabo-
razione con l’area socio-culturale della 
Circoscrizione, con i servizi sanitari del 
Distretto 9 dell’A.S.L.1, con le scuole e 
con le organizzazioni di Terzo Settore. 
  

 
y Servizi Sociali circoscri-

zionali in collaborazione 
con le associazioni di ter-
zo settore partecipanti al 
tavolo e comunque pre-
senti sul territorio, ed i ser-
vizi sanitari dell’A.S.L. 1. 

 
y Ufficio Istruzione, Cultura 

e Tempo Libero della Cir-
coscrizione. 

 
y Informanove. 
 
y Coordinamento Scuola - 

Servizi sociali-culturali-
sanitari come previsto dal 
Protocollo d’intesa siglato 
nel giugno 2002.  
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I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
2. Esigenza di coordinamento, comu-
nicazione e di passaggio delle infor-
mazioni tra la rete dei servizi e tra 
questa e le organizzazioni operanti in 
questo ambito, con particolare riferi-
mento ai rapporti scuola-servizi so-
cio-sanitari per quanto riguarda i mi-
nori e le loro famiglie.  
 
 
I problemi da affrontare nella rete dei 
servizi: 
– raccordo ancora insufficiente tra ser-

vizi sociali, sanitari ed educativi ed 
insufficienza di modalità di comuni-
cazione formalizzata tra i diversi 
servizi (sanitari, scolastici, sociali) e 
fra questi e la rete delle risorse in-
formali. 

– Necessità di individuare forme di 
coinvolgimento del corpo docente 
con particolare riferimento alle scuo-
le medie sulle tematiche del disagio.  

 
2. Garantire la necessaria colla-
borazione tra i diversi soggetti 
(istituzionali e di terzo settore) 
che intervengono nell’ambito 
dei minori, per la rilevazione dei 
bisogni, per la condivisione del-
le iniziative progettuali attivate e 
per il confronto su quelle da in-
traprendere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
2.1. Costituzione di modalità di raccor-do 
formali e stabili nel tempo tra servizi ed 
organizzazioni del terzo settore, attraver-
so la prosecuzione del lavoro congiunto 
avviatosi all’interno dei tavoli di lavoro 
del piano di zona circoscrizionale e con 
modalità da definire, anche in relazione 
alle proposte operative emerse negli altri 
tavoli di lavoro. 
 
2.2. Consolidamento dell’attività del Co-
ordinamento Scuola/Servizi, anche in re-
lazione alla recente formalizzazione della 
collaborazione attraverso la firma del pro-
tocollo d’intesa, e valutazione di eventuali 
forme di coinvolgimento nel Coordina-
mento di associazioni del terzo settore 
(volontariato e cooperative). 
 
 
 

 
y Servizi Sociali circoscrizio-

nali in collaborazione con le 
associazioni di terzo settore 
partecipanti al tavolo e co-
munque presenti sul territo-
rio, ed i servizi sanitari del-
l’A.S.L.1. 

 
y Ufficio Istruzione, Cultura e 

Tempo Libero della Circo-
scrizione. 

 
y Coordinamento Scuola - 

Servizi sociali-culturalisani-
tari.  
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I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
3. Necessità di sostenere i genitori ri-
spetto al loro ruolo e alle loro compe-
tenze, a fronte delle seguenti problema-
tiche: 
– debolezza generalizzata ed immaturità 

dei “nuovi genitori” che spesso pre-
sentano rilevanti carenze sul versante 
delle competenze educative, quali con-
se-guenza dell’assenza di modelli e di 
esperienze di riferimento, associata al-
la solitudine; 

– impreparazione ad affrontare le difficol-
tà connesse al periodo della gravidan-
za e a quello successivo al parto; 

– solitudine nella gestione quotidiana da 
parte dei nuclei monoparentali (in par-
ticolare “mamme sole”). 

 
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
– diffidenza e scarsa fiducia da parte dei 

genitori nei confronti dei servizi sociali, 
che frena il ricorso all’aiuto istituzionale   

 
3. Offrire opportunità di so-
stegno alle famiglie con figli 
rispetto alle difficoltà quoti-
diane connesse alla cresci-
ta dei figli. 
 

 
3.1. Ipotizzare interventi integrati tra 
servizi socio-sanitari e le associa-
zioni di territorio volti ad offrire mo-
menti e spazi di confronto e rifles-
sione sulle tematiche connesse alla 
genitorialità, da effettuarsi nei luo-
ghi naturali di incontro e di vita delle 
persone; 
 
3.2. prosecuzione del lavoro di pro-
gettazione congiunta con l’Area so-
cio-culturale della Circoscrizione ri-
spetto all’utilizzo dei fondi ex L. 
285/97; 
 
3.3. valutazione della possibilità (in 
termini di risorse e di professiona-
lità) di attivare Gruppi di Auto – Mu-
tuo Aiuto tra genitori sulle difficoltà 
incontrate nell’educazione e cresci-
ta dei figli.  

 
y Servizi Sociali circoscriziona-

li in collaborazione con le as-
sociazioni di terzo settore 
partecipanti al tavolo e co-
munque presenti sul territo-
rio, ed i servizi sanitari del-
l’A.S.L. 1. 

 
y Ufficio Istruzione, Cultura e 

Tempo Libero della Circo-
scrizione. 

 
y Professionalità degli operato-

ri dei servizi sociali. 
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I problemi da affrontare Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori  
4. Esigenza di figure significative che, af-
fiancandosi all’intervento dei servizi, so-
stengano ed accompagnino il minore e la 
sua famiglia per: 
– sostegno educativo; 
– supporto scolastico; 
– accompagnamento ad attività ricreative 

ed educative. 
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
– le associazioni di terzo settore evidenzia-

no il numero insufficiente di persone di-
sponibili a svolgere attività volontaria.  

 
4. Sensibilizzare i cittadini 
residenti in circoscrizione 
all’azione volontaria di af-
fiancamento e sostegno nei 
confronti dei minori e delle 
famiglie che si trovano in si-
tuazioni di difficoltà. 

 
4. Attivazione di una campagna affidi 
a livello circoscrizionale, rivolta all’in-
dividuazione di famiglie e/o singoli 
volontari disponibili al sostegno sia 
dei singoli minori, sia delle famiglie 
in particolari situazioni di difficoltà 
(“Accompagnamento solidale” per le 
famiglie effettuato da altre famiglie).  
 

 
y Servizi Sociali circoscrizionali 

in collaborazione con le as-
sociazioni di terzo settore par-
tecipanti al tavolo e comun-
que presenti sul territorio. 

 

5. Esigenza degli spazi gioco che possa-
no offrire anche opportunità di attività 
ludiche volte a favorire la relazione e 
l’interazione tra genitori e figli. 
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
– difficoltà di mettere in rete gli spazi di gioco 

e di incontro attraverso la messa in rete 
delle risorse già esistenti (es. cortili delle 
scuole, oratori, locali di associazioni, ecc.). 

5. Incrementare l’offerta di 
opportunità attraverso l’ana-
lisi delle possibilità di utiliz-
zo condiviso degli spazi esi-
stenti sul territorio. 

5. Lavoro di rete tra le realtà istitu-
zionali e del Terzo Settore della 
Circoscrizione. 

• Servizi Sociali circoscrizionali 
in collaborazione con le asso-
ciazioni di terzo settore parte-
cipanti al tavolo e comunque 
presenti sul territorio. 

• Scuole dell’infanzia e dell’ob-
bligo. 

Altri problemi emersi nei lavori del tavolo “Minori e Famiglia”, rispetto ai quali non è stata sviluppata la fase di programmazione per mancanza di tempo 
ed in quanto ritenuti meno prioritari (e per alcuni versi susseguenti) delle problematiche sopra riportate. 
1. Necessità di sostegno e di accompagnamento scolastico rivolto ai ragazzi delle Scuole Medie  
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
– esperienza limitata del Progetto “Provaci ancora Sam” alle due Scuole Medie del distretto Lingotto; 
– esperienza limitata del Progetto Accompagnamento Solidale alla Scuola Media del distretto Nizza: 
2. Mancanza di spazi, rivolti agli adolescenti, di aggregazione, di incontro e di socializzazione. 
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
– i Centri Diurni aggregativi sono rivolti solamente ai ragazzi frequentanti la Scuola Media. 
3. Necessità di ascolto degli adolescenti. 
I problemi da affrontare nella rete dei servizi: 
– spazio di ascolto a cura dell’ASL - Risorsa insufficiente in relazione alle esigenze degli adolescenti. 
4. Necessità di professionalizzazione anche all’interno delle agenzie informali ed aggregative (ad esempio oratori). 
5. Esigenza di risorse sportive non caratterizzate da finalità agonistiche ed accessibili in termini di costi e di vicinanza alle zone di abitazione  
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CAP. 8 IL TAVOLO DI LAVORO “ADULTI IN DIFFICOLTÀ E FAMIGLIA” 
 
Il tavolo di lavoro “Adulti in difficoltà e famiglia” è stato presentato alle 

persone interessate a partecipare al percorso programmatorio del Piano di 
zona dei Servizi Sociali della IX Circoscrizione attraverso il volantino sotto 
riprodotto. 

Il termine “adulti in difficoltà” fa riferimento a situazioni differenti caratte-
rizzate dalle difficoltà di un adeguato inserimento sociale che le persone in 
età adulta si trovano ad affrontare, cui spesso si accompagna una scarsa 
capacità di fronteggiamento e di risoluzione di tali difficoltà e un impoveri-
mento delle reti relazionali. 

Alcune problematiche che rientrano all’interno di questa definizione e 
che i servizi sociali, spesso insieme ai servizi sanitari ed alla rete del volon-
tariato, si trovano a gestire sono: 

 
y situazioni connesse a disagio psichico; 
y situazioni caratterizzate da dipendenza da sostanze psicotrope; 
y situazioni alcoolcorrelate;  
y situazioni di disoccupazione cronica, connessa a particolari situazioni di 

debolezza soggettiva;  
y situazioni di persone senza fissa dimora. 

 
Nella IXª Circoscrizione questi ultimi due fenomeni non assumono parti-

colare rilevanza statistica, mentre sugli altri esiste un lavoro tendenzialmen-
te integrato con i competenti servizi sanitari (Servizio di Salute Mentale e 
Ser.T.). Sulle problematiche alcoolcorrelate, in particolare, è attiva una col-
laborazione nell’ambito del G.L.A. del Distretto 9 - A.S.L. 1. 

Su queste problematiche risulta particolarmente importante che l’azione 
integrata dei servizi sociali e sanitari venga arricchita dal patrimonio espe-
rienziale del Terzo Settore. 

Il gruppo di lavoro sarà coordinato da PAOLO BETEMPS, assistente so-
ciale coordinatore. 

Al gruppo di lavoro hanno partecipato 7 organizzazioni di terzo settore, 
per la maggior parte Parrocchie con i rispettivi Centri di Ascolto, Gruppi di 
Volontariato Vincenziano e Gruppi Caritas; è stata, inoltre, presente un’as-
sistente sociale del Ser.T. dell’ASL 1 - Distretto 9. Il tavolo è stato caratte-
rizzato da una notevole omogeneità dei partecipanti i quali, impegnati nel 
volontariato d’aiuto effettuato presso le Parrocchie, hanno portato alla di-
scussione non solamente le problematiche cui si fa riferimento con il termi-
ne “adulti in difficoltà”, ma anche i problemi e bisogni dei nuclei cui sono ri-
volte le loro azioni d’aiuto (nuclei privi di reddito o con redditi insufficienti, 
nuclei monogenitoriali, ecc.). 

La discussione all’interno del gruppo di lavoro si è spesso indirizzata sul-
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le misure di contrasto alla povertà (interventi economici a sostegno del red-
dito, politiche attive per l’occupazione) e, pertanto, sono emerse molte pro-
blematiche attinenti livelli che esulano dalla dimensione circoscrizionale e 
che sono state riportate nella tabella “Bisogni cittadini”, cui si rimanda per 
una lettura completa dell’analisi effettuata da questo tavolo di lavoro. 

La presenza nel gruppo di lavoro di un operatore del Ser.T è stata estre-
mamente utile perché ha permesso di portare l’attenzione sui nuclei al cui in-
terno vi sono persone che presentano problemi di dipendenza (non solamen-
te da sostanze stupefacenti, ma anche da alcool); queste situazioni, assieme 
a quelle dove si riscontrano problematiche di tipo psichiatrico, costituiscono 
un ambito di intervento rispetto al quale i volontari evidenziano difficoltà per-
sonali di approccio stante la complessità dei problemi, la difficoltà nel gestire 
correttamente le relazioni ed il pesante coinvolgimento emotivo. 

Il gruppo di lavoro ha iniziato il proprio percorso di programmazione at-
traverso la compilazione e la successiva discussione collettiva delle schede 
di rilevazione attività/bisogni: quasi tutte le organizzazioni partecipanti han-
no compilato e consegnato la scheda che era stata distribuita in occasione 
del momento congiunto di presentazione dei tavoli, svoltosi l’8 aprile 2002. 

L’analisi delle schede compilate dalle diverse organizzazioni ha permes-
so di costruire un quadro dei bisogni delle persone adulte che si trovano in 
situazioni di grossa difficoltà e delle attività che il terzo settore ha attual-
mente in atto. 

 
y I bisogni delle persone adulte in difficoltà 

I partecipanti al tavolo hanno evidenziato l’importanza di individuare per-
corsi di accompagnamento rivolti a queste persone, caratterizzati da vicinan-
za ai contesti di vita e di continuità dell’affiancamento, al fine di poter incidere 
in modo efficace in situazioni che sono caratterizzate molto spesso dalla com-
presenza di più problemi e dalla cronicità degli stessi. La complessità delle 
problematiche, richiede, inoltre, la capacità di chiunque interviene nei confron-
ti di queste persone (operatori sociali, sanitari, volontari) di agire in modo 
strettamente congiunto, di costruire una “rete” di interventi, in modo da creare 
sinergie che possano essere risolutive. La discussione all’interno del tavolo di 
lavoro si è, quindi, spostata dai bisogni degli adulti in difficoltà ai bisogni delle 
persone che intervengono nei loro confronti: bisogno di fa circolare l’informa-
zione, di raccordare le proprie azioni, di formazione, di avere risorse maggiori 
(in termini di più persone disponibili ad effettuare azioni di solidarietà). 

 
y Le risorse del terzo settore 

L’analisi delle schede di rilevazione attività/bisogni ha messo in luce la 
ricchezza delle iniziative, servizi, progetti, ecc. che le organizzazioni parte-
cipanti ai tavoli gestiscono sul territorio della circoscrizione. Si riporta di se-
guito le tipologie di attività rilevate: 
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y informazione e consulenza; 
y ascolto e sostegno relazionale; 
y aiuto economico e fornitura di generi alimentari (banchi alimentari); 
y borse-lavoro. 

 
Il lavoro di tipo programmatorio svolto dal gruppo è stato focalizzato su 

obiettivi mirati al rafforzamento ed integrazione delle risorse formali (servizi 
sociali e sanitari) ed informali (terzo settore): i partecipanti hanno dato la 
propria disponibilità ad impegnarsi in azioni orientate in tale direzione e che 
siano connotate da concretezza e da impegni compatibili con le risorse limi-
tate delle proprie organizzazioni di appartenenza. 

Gli obiettivi che il tavolo propone sono riassumibili nei seguenti punti (si 
rinvia all’apposita scheda per una più dettagliata analisi degli obiettivi e del-
le azioni da mettere in opera): 

 
y rafforzamento della collaborazione tra la rete dei servizi pubblici e tra 

questa e le organizzazioni di terzo settore operanti in circoscrizione; 
y sensibilizzazione dei cittadini all’azione volontaria; 
y formazione e sostegno dei volontari rispetto a problematiche particolar-

mente critiche. 
 
I partecipanti al tavolo “Adulti in difficoltà” al termine degli incontri hanno 

auspicato la ripresa in tempi brevi di momenti di confronto e di operatività 
tra servizi sociali ed organizzazioni di terzo settore, in un’ottica di rafforza-
mento della collaborazione e di concretezza d’azione. 

La tabella che segue sintetizza i risultati del tavolo di lavoro, presentan-
do le problematiche emerse e gli obiettivi e le azioni che i partecipanti han-
no individuato come prioritari ambiti di intervento; a seguito dell’incontro di 
presentazione del documento alla Giunta circoscrizionale ed all’Assessore 
ai servizi sociali in data 6/11/02 sono state evidenziate alcune possibili ri-
sorse per il processo di programmazione che hanno permesso di integrare 
le indicazioni emerse dal lavoro dei quattro tavoli. 
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Piano di zona dei servizi sociali della Circoscrizione 9 
Tavolo ADULTI E FAMIGLIA 

 
I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
1.1. Esigenza di coordinamento, co-
municazione e di passaggio delle 
informazioni tra la rete dei servizi 
sociali e sanitari e tra questa e le 
organizzazioni di Terzo settore per 
rendere più efficace l’azione dei 
soggetti che intervengono nei con-
fronti degli adulti in situazioni di 
difficoltà. 
 
1.2. Difficoltà di raggiungere adulti 
in difficoltà in particolari situazioni 
di isolamento ed emarginazione so-
ciale che, per mancanza di cono-
scenza o per scelta, non accedono 
ai servizi o vi accedono solamente 
in situazioni di urgenza. 
 

 
1. Garantire ed incrementare la 
necessaria collaborazione tra i 
diversi soggetti (istituzionali e di 
terzo settore) che intervengono 
a favore delle persone adulte in 
difficoltà e dei relativi nuclei di 
appartenenza per: 
– scambio di informazioni sulle 

reciproche attività; 
– confronto rispetto alle situa-

zioni specifiche di nuclei ed 
adulti in difficoltà, ai fini an-
che di una progettazione con-
giunta di percorsi di accompa-
gnamento. 

 

 
1.1. Utilizzo delle pagine della Circo-
scrizione 9 all’interno del sito web della 
Città di Torino per illustrare le opportu-
nità della rete formale ed informale; 
 
1.2. predisposizione di materiale infor-
mativo ad uso interno dei servizi e del-
le associazioni;  
 
1.3. costituzione di modalità di raccor-
do formali e stabili nel tempo tra servizi 
ed organizzazioni del terzo settore, at-
traverso la prosecuzione del lavoro 
congiunto avviatosi all’interno dei tavoli 
di lavoro del piano di zona circoscri-
zionale e con modalità da definire, an-
che in relazione alle proposte operati-
ve emerse negli altri tavoli di lavoro; 
 
1.4. incontri informativi tra servizi so-
ciali e sanitari ed associazioni di volon-
tariato.  

 
y Servizi Sociali circo-scri-

zionali in collaborazione 
con le associazioni di terzo 
settore partecipanti al tavo-
lo e comunque presenti sul 
territorio. 

 
y Ser.T. Distretto 9 
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I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
2.1. Difficoltà dei volontari ad af-
frontare alcune problematiche che 
creano loro difficoltà quali le situa-
zioni di disagio mentale e di dipen-
denze. 
 
2.2. Fatica dei volontari a reggere 
nel tempo l’esposizione a situazioni 
di notevole problematicità e soffe-
renza, che può portare a demotiva-
zione o disinvestimento nell’impe-
gno assunto.  

 
2. Formazione e sostegno dei 
volontari rispetto a problemati-
che particolarmente critiche 
 
 

 
2. Incontri informativi e formativi tra 
operatori dei servizi sociali e sanitari e 
volontari, sia di tipo collettivo che tra le 
singole associazioni ed i servizi 
 
 

 
y Servizi Sociali circoscrizio-

nali in collaborazione con 
le associazioni di terzo set-
tore partecipanti al tavolo e 
comunque presenti sul ter-
ritorio. 

 
y Ser.T. Distretto 9 
 
 

 
3. Necessità di tempi brevi e certi 
nell’accesso ai servizi sociali. 
 
 
 
 
 
 

 
3. Consolidare e mettere a re-
gime il processo di riorga-
nizzazione delle modalità di ac-
cesso ai servizi sociali di base.  
 

 
3.1. Monitoraggio costante dell’attività 
di prima accoglienza nei due centri di 
base; 
 
3.2. individuazione di altri operatori e 
professionalità che affianchino le assi-
stenti sociali che attualmente svolgono 
questa funzione.  

 
y Servizi Sociali circoscri-

zionali. 
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I problemi, bisogni e criticità Gli obiettivi del Piano Le azioni da mettere in opera Le risorse dei diversi attori 
 
4. Necessità di percorsi di affianca-
mento ed accompagnamento per le 
persone adulte in situazione diffi-
coltà, attraverso azioni di solidarietà 
sociale che siano il più possibile vi-
cino ai luoghi di vita (solidarietà “di 
scala” o “di vicinato”).  
 
I problemi da affrontare nella rete for-
male ed informale: 
– le associazioni di terzo settore evi-

denziano il numero insufficiente di 
persone disponibili a svolgere attivi-
tà volontaria.; 

– tra gli interventi a disposizione del 
servizio sociale non è previsto lo 
strumento dell’affidamento diurno 
per le situazioni di adulti in difficoltà.  

 
4. Sensibilizzare i cittadini resi-
denti in circoscrizione all’azione 
volontaria di affiancamento e 
sostegno nei confronti degli a-
dulti e dei nuclei in difficoltà 

 
4. Attivazione di un’azione di sensibi-
lizzazione allo svolgimento di attività di 
volontariato, attraverso la quale pre-
sentare sia le organizzazioni e gli in-
terventi da loro attuati, sia i possibili 
campi e spazi per l’azione volontaria, 
che può essere esplicata in modalità 
differenti per settore, per capacità ri-
chieste e per impegno 
 

 
y Servizi Sociali circoscri-

zionali in collaborazione 
con le associazioni di terzo 
settore partecipanti al tavo-
lo e comunque presenti sul 
territorio. 
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CAP. 9 QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI OBIETTIVI E DELLE AZIONI 
DEL PIANO DI ZONA 

 
Il lavoro di programmazione dei quattro tavoli tematici è stato sostanzial-

mente incentrato sui problemi e le criticità attinenti alla rete dei servizi pub-
blici e a quella delle organizzazioni di terzo settore: la rilevazione dei biso-
gni dei cittadini è stata abbastanza precisa e puntuale, ma il passaggio al-
l’operatività è stato caratterizzato da un attento analisi di realtà e pertanto i 
partecipanti ai tavoli si sono concentrati su quegli obiettivi che potevano es-
sere effettivamente realizzabili attraverso la sinergie delle risorse delle isti-
tuzioni pubbliche e della società civile. 

La consapevolezza che sia le risorse dei servizi pubblici che quelle delle as-
sociazioni di terzo settore sono insufficienti a far fronte all’entità dei bisogni e 
dei problemi rilevati e la consapevolezza che nell’attuale contesto sociale non è 
ipotizzabile una adeguata implementazione di tali risorse (vincoli di bilancio per 
le istituzioni pubbliche, clima culturale che pospone i valori di solidarietà a quelli 
del conseguimento del benessere individuale per le organizzazioni della società 
civile), hanno orientato i lavori dei tavoli verso obiettivi caratterizzati dall’ottimiz-
zazione delle risorse esistenti attraverso azioni che creino connessioni e siner-
gie tra gli attori presenti ed operanti sul territorio della circoscrizione. 

Il documento che ha raccolto i risultati dei tavoli di lavoro è stato integra-
to con ulteriori obiettivi ed azioni staturite nell’incontro del 6/11/2002 di pre-
sentazione del documento all’aggiunta circoscrizionale ed all’assessore ai 
servizi sociali: in tale occasione sono state prospettate alcune possibili ri-
sorse per il processo di programmazione che hanno permesso di integrare 
le indicazioni emerse dal lavoro dei quattro tavoli. 

L’attenzione che tutti e quattro i tavoli hanno risposto sulla necessità di crea-
re sinergie e ottimizzazione tra le risorse presenti sul territorio, ha condotto all’e-
laborazione di proposte (in termini di obiettivi da raggiungere e di azioni da atti-
vare) in buona parte convergenti: al fine di favorire una lettura che tenesse con-
to degli aspetti comuni e delle peculiarità di ciascun gruppo di lavoro, si è co-
struita la tabella sotto riportata che illustra il complesso degli obiettivi e delle a-
zioni che costituiscono il piano di zona dei servizi sociali della IX Circoscrizione. 

La ricchezza dei bisogni e delle criticità rilevate, ma rispetto alle quali non 
si è approfondita la discussione ai fini di una programmazione, emerge sia 
dall’apposita scheda che conclude il resoconto dei lavori di ciascun tavolo, 
sia dalla scheda che raccoglie tutti i problemi che hanno rilevanza cittadina 
ed esulano pertanto dalla possibilità d’azione della singola circoscrizione. 

Oltre ad una esigenza espositiva, il quadro riassuntivo di seguito propo-
sto risponde anche all’esigenza che diverse organizzazioni hanno portato 
ai tavoli di lavoro, e precisamente l’importanza e la necessità di non ap-
procciare ed affrontare i problemi per categorie e tipologie d’utenza, ma di 
assumere un’ottica che tenga conto della persona e della sua famiglia nella 
loro glabalità, al fine di evitare il rischio di considerare il problema/bisogno 
di una persona quale l’indicatore prevalente di una condizione umana che 
nella realtà è ben più articolata e complessa.  
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Piano di zona dei servizi sociali della Circoscrizione 9 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI OBIETTIVI E DELLE AZIONI DEL PIANO DI ZONA CIRCOSCRIZIONALE 
 
Aree tematiche Obiettivi Azioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
– MINORI 
– DISABILI 
– ANZIANI 
– ADULTI 

IN DIFFICOLTÀ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Incrementare l’informazione ai cittadini circa i 
diritti, i servizi e le risorse esistenti a livello citta-
dino e circoscrizionale. 
 

 
1.1. Utilizzo delle pagine della Circoscrizione 9 all’interno del sito 
web della Città di Torino per illustrare le opportunità della rete for-
male ed informale; 
 
1.2. collegamento con lo sportello Informanove e con gli altri punti 
informativi esistenti sul territorio; 
 
1.3. elaborazione ed utilizzo di materiale informativo di tipo cartaceo 
(opuscoli, articoli sul giornale della circoscrizione, ecc.); 
 
1.4. ricerca di strategie informative fondate sul coinvolgimento diret-
to ed attivo delle persone e delle famiglie e su modalità connotate 
da relazionalità e prossimità ai luoghi di vita della gente; 
  
1.5. sviluppo delle modalità di collaborazione con l’area socio-
culturale della Circoscrizione, con i servizi sanitari del Distretto 9 
dell’A.S.L. 1, con le scuole e con le organizzazioni di Terzo Set-
tore; 
 
1.6. incontri informativi rivolti alle famiglie con disabili su temi speci-
fici, in collaborazione con le organizzazioni di terzo settore presenti 
in circoscrizione.   
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Aree tematiche Obiettivi Azioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
– MINORI 
– DISABILI 
– ANZIANI 
– ADULTI 

IN DIFFICOLTÀ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Garantire la necessaria collaborazione tra i 
diversi soggetti (istituzionali e di terzo settore) 
che intervengono nell’ambito dei minori, disabili, 
anziani, adulti in difficoltà per la rilevazione dei 
bisogni, per la condivisione delle iniziative pro-
gettuali attivate e per il confronto su quelle da 
intraprendere. 
 

 
2.1. Costituzione di modalità di raccordo formali e stabili nel tempo 
tra servizi ed organizzazioni del terzo settore, attraverso la pro-
secuzione del lavoro congiunto avviatosi all’interno dei tavoli di la-
voro del piano di zona circoscrizionale e con modalità da definire, 
anche in relazione alle proposte operative emerse negli altri tavoli di 
lavoro; 
 
2.2. consolidamento delle reti di relazione con i servizi e gli uffici del 
distretto 9 dell’A.S.L. 1;  
 
2.3. predisposizione di materiale informativo ad uso interno dei ser-
vizi e delle associazioni ed incontri informativi tra operatori e volon-
tari, sia di tipo collettivo che tra le singole associazioni ed i servizi 
sociali e sanitari;  
 
2.4. promozione di momenti di incontro per i volontari singoli che 
effettuano interventi di affidamento diurno; 
 
2.5. consolidamento dell’attività del Coordinamento Scuola-Servizi, 
anche in relazione alla recente formalizzazione della collaborazione 
attraverso la firma del protocollo d’intesa e valutazione di eventuali 
forme di coinvolgimento nel Coordinamento di associazioni del ter-
zo settore (volontariato e cooperative).  
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Aree tematiche Obiettivi Azioni 
 
 
 
 
 
 
– MINORI 
– DISABILI 
– ANZIANI 
– ADULTI 

IN DIFFICOLTÀ 
 

 
 
 
3.1. Sensibilizzare i cittadini residenti in circo-
scrizione all’azione volontaria di affiancamento e 
sostegno nei confronti dei minori, dei disabili, 
degli anziani e delle loro famiglie, con l’obiettivo 
di individuare persone che, sulla base delle pro-
prie competenze, capacità e disponibilità, pos-
sano rispondere agli specifici bisogni rilevati.  
 
3.2. Formazione e sostegno dei volontari rispetto 
a problematiche particolarmente critiche. 
 

 
3.1. Attivazione a livello circoscrizionale di azioni di sensibilizza-
zione allo svolgimento di attività di volontariato, che prevedano la 
presentazione sia delle organizzazioni e degli interventi da esse 
attuati, sia dei possibili campi e spazi per l’azione volontaria; 
 
3.2. azioni di sensibilizzazione all’affidamento residenziale di minori 
e dell’affidamento diurno di minori, disabili ed anziani; 
 
3.3. costruzione di una banca dati delle persone disponibili ad effet-
tuare azione di volontariato, sulla base dei reali ed effettivi bisogni 
delle persone; 
 
3.4. riproposizione ad altre realtà dell’esperienza degli incontri per 
volontari effettuata in collaborazione tra ETH e Parrocchia “Imma-
colata Concezione”; 
 
3.5. incontri informativi e formativi tra operatori dei servizi sociali e 
sanitari e volontari, sia di tipo collettivo che tra le singole associa-
zioni ed i servizi.   

– MINORI 
– DISABILI 
– ANZIANI 
– ADULTI 

IN DIFFICOLTÀ  

 
 
4. Consolidare e mettere a regime il processo di 
riorganizzazione delle modalità di accesso ai ser-
vizi sociali di base.  
 

 
4.1. Monitoraggio costante dell’attività di prima accoglienza nei due 
centri di base; 
 
4.2. individuazione di altri operatori e professionalità che affianchi-
no le assistenti sociali che attualmente svolgono questa funzione. 
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Aree tematiche Obiettivi Azioni 
 
 
 
 
 
– MINORI 

 
 
 
 
 
5. Offrire opportunità di sostegno alle famiglie 
con figli rispetto alle difficoltà quotidiane con-
nesse alla loro crescita. 
 
 
 
 

 
5.1. Ipotizzare interventi integrati tra servizi socio-sanitari e le asso-
ciazioni di territorio volti ad offrire momenti e spazi di confronto e 
riflessione sulle tematiche connesse alla genitorialità, da effettuarsi 
nei luoghi naturali di incontro e di vita delle persone; 
 
5.2. prosecuzione del lavoro di progettazione congiunta con l’Area 
socio-culturale della Circoscrizione rispetto all’utilizzo dei fondi ex L. 
285/97; 
 
5.3. valutazione della possibilità (in termini di risorse e di professio-
nalità) di attivare Gruppi di Auto – Mutuo Aiuto tra genitori sulle diffi-
coltà incontrate nell’educazione e crescita dei figli.  

 
 
– MINORI 

 
6. Incrementare l’offerta di opportunità di spazi 
gioco rivolti a favorire la relazione e l’interazione 
tra genitori e figli attraverso l’analisi delle possi-
bilità di utilizzo condiviso degli spazi esistenti 
sul territorio. 

 
6. Lavoro di rete tra le realtà istituzionali e del terzo settore della 
Circoscrizione. 

 
 
 
– DISABILI 

 
 
 
7. Evitare la frammentazione degli interventi tra i 
diversi servizi, assicurando la presa in carico 
integrata della persona disabile. 
 

 
7.1. Consolidamento a livello locale delle modalità operative previ-
ste dalla convenzione tra Comune di Torino ed A.S.L. (Unità Valuta-
tiva Handicap); 
 
7.2. Messa a regime della nuova organizzazione dei servizi che pre-
vede nuove competenze e ruolo dell’educatore pubblico per l’han-
dicap che diventa il referente del progetto individuale.  
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Aree tematiche Obiettivi Azioni 
 
 
 
– DISABILI 

 
 
 
8. Potenziare le opportunità di tempo libero. 
 
 

 
8.1. Implementare il progetto “Motore di ricerca” attraverso un colle-
gamento più puntuale tra risorse e bisogni, individuando nuove di-
sponibilità da parte delle associazioni; 
 
8.2. riproposizione dei progetti circoscrizionali “Nuoto Disabili” e “Ip-
poterapia Disabili”.   

 
– DISABILI 

 
 
9. Incrementare l’offerta di gruppi di auto-mutuo 
aiuto rivolti ai familiari delle persone disabili.  

 
9. Valutare la possibilità di costruire nuovi gruppi A.M.A. rivolti ai 
familiari dei disabili che non sono inseriti in servizi diurni e che non 
usufruiscono della possibilità di momenti strutturati di confronto e 
sostegno. 

 
 
 
 
 
– ANZIANI 

 
10.1. Partecipare al processo di programmazione 
relativo all’apertura della struttura diurna previ-
sta nel territorio circoscrizionale (Via Taggia) al 
fine di garantire la congruenza con i bisogni del 
territorio. 

10.2. Verificare la fattibilità e l’opportunità rispet-
to ai bisogni della popolazione anziana circo-
scrizionale, di un centro polivalente dedicato ad 
offrire servizi integrativi rivolti al sostegno della 
domiciliarità. 

 
10.1. Lavoro integrato con il Settore Anziani della Divisione servizi 
socio-assistenziali e con l’ASL 1 rispetto all’apertura del Centro 
Diurno di Via Taggia; 
 
10.2. lavoro integrato con il Settore Anziani della Divisione servizi 
socio-assistenziali, con l’ASL 1 e con le associazioni di terzo settore 
presenti sul territorio per la valutazione delle condizioni per la rea-
lizzazione di un centro polivalente per gli anziani; 
 
10.3. integrazione tra interventi effettuati a domicilio e quelli con-
nessi al centro diurno di prossima apertura in Via Taggia. 
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ALLEGATO 1 - PARTECIPANTI AI TAVOLI DI LAVORO 
 
 
Tavolo “Anziani e Famiglia” 

 
¾ Associazione NON PIU’ DA SOLI 
¾ Consiglio dei Seniores 
¾ Movimento Diocesano Anziani Attivi 
¾ Parrocchia IMMACOLATA CONCEZIONE 
¾ Parrocchia SAN GIORGIO 
¾ Parrocchia DON BOSCO 
¾ Parrocchia PATROCINIO S. GIUSEPPE 
¾ Parrocchia ASSUNZIONE 
¾ Parrocchia SANTA MONICA 
¾ Parrocchia MADONNA DELLE ROSE (e delegata Ufficio Pio San Paolo) 
¾ S.E.A. 
¾ A.U.S.E.R. 
¾ Cooperativa FAI SUBALPINA 
¾ CISL – FNP 
¾ SPI – CGIL 
¾ Consigliere Circoscrizionale Simondi 
¾ Servizio Sociale (A.S. Di Tonno) 

 
Coordinamento: Bétemps - Moreggia 

 
 
 
 

Tavolo “Adulti e Famiglia” 
 

¾ Parrocchia IMMACOLATA CONCEZIONE 
¾ Parrocchia PATROCINIO S. GIUSEPPE 
¾ Parrocchia SANTA MONICA 
¾ Parrocchia MADONNA DELLE ROSE (e delegata Ufficio Pio San Paolo) 
¾ Parrocchia DON BOSCO 
¾ Cooperativa FAI SUBALPINA 
¾ Consigliere Circoscrizionale Simondi 
¾ ASL 1 – Ser.T. 

 
Coordinamento: Bétemps - Moreggia 
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Tavolo “Minori e Famiglia” 
 

¾ ASSOCIAZIONE PAPILIA (Progetto “Provaci ancora Sam”) 
¾ Associazione K2 
¾ Cooperativa ART’O’ 
¾ Cooperativa PARADIGMA 
¾ Cooperativa TERRA MIA 
¾ Centro diurno educativo TERRA MIA 
¾ Centro diurno aggregativo AGNELLI - Cooperativa ET 
¾ Parrocchia SANTA MONICA 
¾ Distretto Scolastico 9 
¾ Scuola Media PEYRON 
¾ Scuola Elementare COLLODI 
¾ Scuola Elementare RE UMBERTO I 
¾ Scuola Materna Via Alassio 
¾ Scuola Materna Via Millefonti 
¾ Asilo Nido Via Ventimiglia 
¾ Sportello informativo Famiglie Circoscrizione 9 (divisione servizi educativi) 
¾ Consigliere Circoscrizionale Simondi 
¾ Ufficio Pio San Paolo 
¾ ASL 1 – Servizio di NPI 
¾ Servizio Sociale (A.S. Alesso) 

 
Coordinamento: Nitti - Moreggia 

 
 
Tavolo “Disabili e Famiglia” 

 
¾ Associazione “Il cerchio aperto” 
¾ Associazione L’ANCORA 
¾ ANFFAS 
¾ UTIM 
¾ Convitto Statale Sordomuti 
¾ Parrocchia IMMACOLATA CONCEZIONE 
¾ Parrocchia PATROCINIO S. GIUSEPPE 
¾ Parrocchia MADONNA DELLE ROSE (e delegata Ufficio Pio San Paolo) 
¾ Consulta persone in difficoltà 
¾ Cooperativa ANIMAZIONE VALDOCCO 
¾ Cooperativa PARADIGMA 
¾ Consigliere Circoscrizionale Simondi 
¾ ASL 1 – Distretto Sanitario 9 
¾ Servizio Sociale (educatori C.A.D.) 

 
Coordinamento: Murru - Moreggia 
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ALLEGATO 2 - TEMATICHE DI RILEVANZA CITTADINA 
 

Tavolo “Minori e famiglia”: 
 

y Necessità di flussi informativi di tipo socio-demografico ed epidemiologi-
co inerenti l’ambito minorile. 

• Insufficienza degli spazi gioco che possano offrire anche opportunità di 
attività ludiche madre-bambino, dove personale adeguatamente formato 
favorisca la relazione e l’interazione genitori-figli. 

• Insufficienza di posti presso gli asili nido comunali situati in circoscrizione, 
anche in relazione alla presenza nel territorio di numerosi Ospedali, i cui 
dipendenti chiedono di usufruire delle strutture vicine al luogo di lavoro. 

• Necessità di supporto scolastico rivolto agli alunni delle Scuole Elemen-
tari e Medie. 

• Necessità di integrare l’offerta formativa della scuola per i minori certifi-
cati e per quelli con particolari difficoltà di apprendimento. 
 
 

Tavolo “Disabili e famiglia”: 
 

y Esigenza di un punto di riferimento con competenze informative comples-
sive (approccio globale alla problematica della disabilità, che tenga con-
giunti gli aspetti sanitari, assistenziali, educativi, scolastici e lavorativi). 

• Esigenza di una mappa di accessibilità delle strutture scolastiche (bar-
riere architettoniche, personale non docente presente, infermeria, ecc.). 

• Difficoltà di attivare presa in carica e risposte globali ed integrate nelle 
situazioni di disabilità caratterizzate da diagnosi “miste”. 

• Esigenza delle famiglie di supporto ed accompagnamento per affrontare 
le problematiche connesse alla sessualità della persona disabile. 

• Esigenza delle famiglie di supporto ed accompagnamento per affrontare 
le problematiche connesse al percorso scolastico. 

• Esigenza di percorsi di inserimento lavorativo per disabili e di accompa-
gnamento e sostegno ad inserimento avvenuto, a superamento di inter-
venti solamente di tipo assistenziale. 

• Necessità di implementare le proposte di tempo libero sulla base del-
l’esperienza positiva del progetto “Motore di ricerca” 

• Necessità di prevedere CST e Comunità Alloggio collocati nel territorio 
di vita delle persone in numero adeguato alla popolazione residente. 
 
 

Tavolo “Anziani e famiglia”: 
 

y Necessità di flussi informativi di tipo socio-demografico ed epidemiologi-
co inerenti le condizioni della popolazione anziana e delle problematiche 
connesse. 
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• Insufficienti interventi di sollievo (sia domiciliare che residenziale) per le 
famiglie che provvedono all’assistenza dell’anziano non auto sufficiente. 

• Necessità di tempi brevi e certi nell’accesso ai servizi sociali e sanitari e 
nell’erogazione delle prestazioni. 

• Criteri di accesso alle prestazioni socio-assistenziali rigidi e che escludo-
no – a volte per scarti minimi di reddito – dalla possibilità di usufruire di 
alcuni interventi. 

• Complessità e rigidità nelle procedure dell’erogazione delle misure a so-
stegno del reddito ed importi insufficienti a coprire i bisogni e le esigenze 
dei nuclei di anziani. 

• Necessità di adeguata assistenza a domicilio al momento delle dimis-
sioni ospedaliere. 

• Mancanza di spazi di incontro e di socializzazione connotati da prossimi-
tà ai luoghi di vita degli anziani. 
 
 

Tavolo “Adulti e famiglia”: 
 

• Mancanza di interconnessione tra l’assegnazione di alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica ed interventi di sostegno del reddito (aiuto nell’ade-
guato mantenimento della casa). 

• Difficoltà nel reperire il lavoro per i disoccupati con bassa professionali-
tà, per giovani con problemi di adattamento e con trascorsi di tossicodi-
pendenza o carcere, e per le persone ultra-quarantenni. 

• Criteri di accesso alle prestazioni socio-assistenziali rigidi e che esclu-
dono – a volte per scarti minimi di reddito – dalla possibilità di usufruire 
di alcuni interventi. 

• Complessità e rigidità nelle procedure dell’erogazione delle misure a so-
stegno del reddito ed importi insufficienti a coprire i bisogni e le esigenze 
dei nuclei in difficoltà. 

• Esigenza di maggiore attenzione e di maggiori interventi nei confronti 
degli adulti, fascia di popolazione che appare trascurata dai servizi ri-
spetto all’area dei minori, degli anziani e dei disabili. 

• Assenza di interventi sostegno al reddito a sostegno dei nuclei mono-
reddito (composti da più componenti), che possono trovarsi in situazioni 
di notevole difficoltà economica. 

• Scarsa protezione sociale e ridotte possibilità di accesso all’edilizia resi-
denziale pubblica per le persone extra-comunitarie. 

• Tra gli interventi a disposizione del servizio sociale non è previsto lo 
strumento dell’affidamento diurno per le situazioni di adulti in difficoltà. 
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